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breviario 

DELLA VITA, E VIRTÙ 
Del Vener. Servo di Dio, 

P.F.VINCENZÒ 

R A G U S A 

Della Città dì Modica do* 
Minori OJJerva^ti . 


AL R E V. PADRE 

F. CIO: ANTONIO 

. SESSA DI PALERMO, , 

CommifìTario Generale d’ Italia^ 
‘degl’ ifteili Minori ' ’ 

Offervanti* ‘ ' L 


- IN T RO DUZ-IO N E. ^ 

L I effetti ordinar] della 
natura nafcono da pic- 
coli femi^ ne’ quali pri- 
ma vengono delineati con mara- 
vigliofo magiftero . Alcuni fpun- 
• tano tanto aU’improvifo, che ap- 

A 2 pe- 
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pena fa Filofofia sa ritrovarne la 
propria caufa , dopo averla molto 
cercato , Ipecolandovi fopra . Si- 
miglianti produzioni ofl'erviamo 
nella grazia : fecondo il confueto 
fi fcLioprono certi rudimenti fin 
dalla puerizia deli’ alta perfezio- 
ne , a cui gli uomini arriveranno 
in progrelfo di tempo : alcune 
volte in un momento ; Saldi di- 
ventano Pauii , vali dì elezione.! 
perfecutori di Crifto . Negli an- 
damenti del Padre Fra Vincem- 

1 

zo Ragusa di Modica, Minore 
OflTervante , comparvero chiari 
Pegni d’una rara virtù fin dalla età 
fua primiera , e fin d’ allora fi fti- 
mò, che Iddìo l’avefie prevenuto 
colle fue mifericordie , dotandolo 
di un’ anima dociliifima, capace 
'delle impreffioni celefli : pofcia 
negli anni maturi fi avverarono i 
pronoftici , finché nell’ ultimò 
tranzito venne acclamato dal po- 
polo per un Santo . Rapprefento 

* a Vo- 
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a Voflra Paternità Rev.che l’ama- 
va vivendo da Fratello , con dop- 
pio tìtolo, e della profeffione dell’ 
abito , e della fimiglianza de’ co- 
fiumi , la Tua vita , e virtù religio- 
fa in quello Breviario , nulla pre- 
giudicando alla integrità de’ fatti 
la brevità del racconto : Ita bre^ 


nììtatì jiudens , ut peuè nìbìL^ ^ 
gejìis fubduxerm ; pro- 
teflo con Sulpizio 
Severo nel 
proe- 
mio della fila Ilio- ; 

ria Sagra, ; - ; 
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CAPITOLO I. 


/Vaf cita , educazio/^e del . ■ 

• Padre V'wcefjzo . « 


L noftro Vincenzo, nacque 
l’anno dì Crifto 1 630. li 7. di 
i Febrajo , da mediocri Geni^ 
tori , Antonio , e Barbara Canna- 
ta , Conforti , nella Città di Mo- 
dica , Metropoli d’ un antichilfi- 
mo , ed amplifllmo Contado nel- 
la Diocefi di Siracufa, otto miglia 
lontana dalla fpìaggia meridiona- 
le della Sicilia Voltate^ il Promon- 
torio Pachino , che a dirittura 
guarda T Ifola di Malta : vada di 
circuito , piena di gran popolo, di 
gran nobiltà, oltre un gran nume- 
ro di ProfeTuri di* tutte le feienze 
U mane , e Divine, coltivate nelle 
Accademie : copiofa d’ acqua di 
pozzo, e di fontana: e quella Ica- 
turendo al balio , lungo tratto la 
bagna diftefa in liume , col-com- 
- . ♦ mo- 
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modo di diecivrnplinì derltro l’abi- 
tato ; collocata fotto un tempcra- 
tiillmo Cielo , vanta una terra , 
che nulla defidera , e molto fom» 
miniftra agli ftranicri. dico- 
no fabricata un tempo la Città di 
Mozia, una delle tre .Città di que- 
llo nome inSicUia,, in cui lì ve- 
nerava dalla Gentilità un Temi- 
pio.,* dedicato ad Apolline’ Libi- 
llino : nè manca taluno che ne 
attribuifca la prima fondazione acj 
Ercole , domatore de’moflri ,r al^ 
lora quando, ricuperati; gli, armeii:» • 
ti per opera di Mozia , illiillriill- 
ma* donna., gettò le fondamenta 
d’ un'ampio, recinto di muraglia 
nella fua Villa , in fegno di. gratin 
tudiine alla,. benefattrice.: con un 
tal velo di memoria erudita co- 
prendo Tantichità , ed adombranr 
do r Eroico genio moderno della 
patria >di YmcENZo ... Qiie ftr f?^ 
battezzatojin.cafa dalla raccogli- 
trice;» Brigida Serafina, temendo, 

A4 che 
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che non le mori (Te tra le braccia : 
dapoi vi furono adoperate le fa- 
gre ceremonie nella Parochia del- 
la Madonna della Catena fiibordi- 
nata alla Chiefa Maggiore di San 
Giorgio, elTendo Cappellano Cu- 
rato il Reverendo Sacerdote, 
Don Vincenzo Gianchino • Fan- 
ciullo f?i nodrito tra la povertà, 
e l’abbandono : ma , come da un 
aurora , coperta da leggerilTima 
nuvola , trafparivano da ' quelle 
anguftìe dólci raggi , che indicai 
vano il perfetto giorno, a cui pogi 
giava quella virtìi nafcente . Poi- 
ché la madre , quando non avea 
pane da dargli , e fé ne modrava 
follecìta , incaminandofi a procu- 
rarne dalla- vicina ; egli , nò j ma- 
dre, diceva, non dilhirbate gli 
altri , nè voi vi prendiate tanta 
briga per me : afpettiamo alquan- 
to : non potendo tardar molto 
carità di Dio a provederci: reflan*- 
do Barbara pietolà in iin medefi- 

mo 
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mo tempo commo/Ta da contrar] 
afietti (li compiacimento per la 
tolleranza del pargoletto , e di 
diipiacimento per lo digiuno, che 
tollerava . Però le file vifeere piu 
tenere al lènfo , che veiTo Iddio , 
rellarono talmente trafitte dalle 
parole penetranti del' benedetto 
figliuola, già divenuto Predica- 
tore ; che da una Tua predica, udi- 
ta nella Chiefa della Catena , ne 
nfeì tutta confufa , e convertita in 
ima Maddalena penitente. Pofeia 
fu trasferito in cafa di Baldallare 
Ragufa , mio avolo materno , ri- 
putato co mimine mente fuo padre 
fecondo la carne : onde ne trafife 
il cognome della famiglia , e gli 
alimenti noce fifa rj ad un propor- 
zionato mantenimento : riportan- 
done dalla natura nel fondo delP 
anima una riverente fimpatia ver- 
fo lui , ed un vifibile contralegno 
nell’aria dei volto . Angelica Au- 
gnila , mia avola , non avea fin* 

A 5 al- ' 
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allora voluto ammetterlo al Tuo 
cofpctto , riufcendo a Sara poco 
grata la villa degl’ Ifmaeli . Ma 
predo fi penti della fua diire^rza , 
fcorgendo i faggi collumi di Vin- 
cenzo : laonde ringraziava Iddio, 
che dopo una diuturna fterilità 
veniflTe confolata coll’ acqiiido di 
lui , che ftimava legitimo Jfacco • 
Nè Iddio più dimorò a colmarla 
di gioja , concedendo al fuo utero 
un frutto degno , Andreana Ma- 
ria , poi mia Madre , forfè in ri- 
guardo della liberalità praticata 
verlb Vincenzo . Apprefa la 
Grammatica da Maeflri privati , 
fludìò lettere umane nel Collegio 
della Compagnia di Giesù , for- 
' tendo per llioi condifcepoli altri 
due Vincenzi , Vincenzo Pollata, 
e Vincenzo Palermo . T utti e tre 
garreggiavano tra loro negli efer- 
cizj della fcuola , e per P eminen- 
za dell’ ingegno Ipìccavano fopra 
gli altri • Onde veniva quello ter- 
na- 
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nario appellato , Trias forti um ^ 
fqrtijfmor.um , alludendo al nome 
loro di Vincitori ed all’ ufo fco- 
laftico di dare il pregio di fortif- 
fimi a gli fcolari diligenti • Tutti 
e tre bramavano renderli della 
Compagnia di Giesìi : ma folo 
Vincenzo Pollara vi fii ammette) , 
e vi riufc'i eccellente operarlo , e 
Rettore di molti Collegj . Vin- 
cenzo- Palermo diventò Giurif- 
confulto-, e ci.promettea di falire 
al piu alto grado della toga, fatto 
Giudice della Curia Pretoriana 
della Città di Palermo in età nori 
tanto provetta : fe poc.o da poi 
non folfe pattato all’ altro mondo 
nel colmo delle fperanze monda- 
ne • Un Tuo figliuolo unico, det- 
to Giovanni , entrò col t?ernpo 
nella Compagnia , e fottentrò ne’ 
defiderj paterni con più bella for- 
tuna , refo eofpicuo. in ett*a per 
quattro Rettorati fin’ ora de’ Col- 
legj primarj della Provincia. 11. 

À 6 no- 
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noftro Vincenzo vide adempiuti 
i fuoi voti in un Tuo minor fra- 
tello , Girolamo , il quale. ha no- 
bilitato le Gatedre della Provin- 
cia colla lettura delle facoltà fu- 
periori , e colle fue opere le ftam- 
pe di Lione , e di Roma . 

' Ebbe Maeftro Michele Man- 
gialardo , defonto nel Collegio di 
Sciacca ultimamente con grido di 
valentilTimo Canonica , e Teolo- 
go: direttore nella confcienzail 
Padre Fabio Giuftiniani , nobile 
Scioto, prima Rato Millionario 
nelle Ifole dell’ Arcipelago , indi 
venuto iti Sicilia, operario in que- 
fto Collegio dì Modica parecchi 
anni fino al morirvi con fama di 
fantità , e di fingolare mortifica- 
zione , con meritarne l’elogio ne’ 
giorni memorabili della Compa- 
^ gnia . Sotto la difciplina delfuno, 

' e dell’altro imparò fani documen- 
ti : ma lo Spirito Santo gli aperfe 
ima nuova fcuola fotterranea , in t 

*- s 

cui . 
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cm l’ertidi nella vera faj>jenza in 
poco d’ ora . S'cavandofi^er le 
-fondamenta maftre d’ ima fàbrica 
del Collegio, gli fcavatori fcopri- 
rono una profonda foflTa , piena di 
cranj , e di offa di morti i traffbro 
molti a vederla per ciiriofità, infra 
gli altri ViNCEZo . Egli ad ima tal 
villa ravvisò la vanita del mondo', 
ed intefe le fegrete lezzioni , che 
Iddio fopra ciò vi faceva . Sentii^ 
j(ì correr un gelo nel petto verlb 
le cole terrene, ed uria fiamma 
verfole celefti ; D’allofé tutto co- 
gitabondo» ed applicato in tratte- 
nimenti divoti pareva non deftr- 
nato ad un chioftro ,* ma religiofo 
profeffo in un rìgido moniftero. 
Non fi udì mai di fila- bocca una 
paróla fconcia, pè fi offervò un 
atto men regolato . La fiia con- 
verlazione Ipirava modefiia', e' 
riiifcìva di fodisfa2done ad ogn’ 
uno per un filo garbò difiri volto , 
o {incero • Nei giardino domefli-' 


\ 
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•CO lì fabri(jò'iina celletta' di tavole 
lopra gli alberi grandi, e vi fi trat- 
tenea ritirato il giorno ftudiando^, 
adorando parecchie ore non di 
raro flagellandofi con afpre difci- 
piine . Incavò nel muro una cap- 
pellina: T adornò con varie ima- 
gini ,e fregi , e vi offeriva gli ot 
fequj piu ferventi . Sii gli archi- 
travi delle porte di detto giardi- 
no, e del cortile fi fcorgono fin’ 
pra fcplpiti di (ua mano, alcuni 
yerfi , ,e geroglifici , parto del fup 
ingegno, che ben dimoftrano qua- 
Ij fenfi egli coltivava fpecialmente 
veiTo il fagrofanto nome di Gìesò, 
e di Maria. Ben dichiara il fuo 
interno, un libretto di varie, divo- 
zioni , fcritto_ Ói, prppf io^pugna , 
raccolte dal 'Padre Fra, Luigi di 
Granata , e da fimiglianti altri. 
Scrittori , e da San Bonaventura 
che conferviamo-a guifa d’una re-- 
ijqui a,, e d’ uno , fpecchìo , . in cui 
rilblendona adombrati i primi li- . 

nea- 
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neamenti dell’ uomo interiore di 
' Vincenzo. Delle penitenze oc- 
culte ) colle (juflli allorfl mftltrflt- 
tava il fuo corpo , ne Tappiamo al- 
cune di fua bocca , manifeftate al 
Padre Frà Ignazio di Modica, mio 
Fratello , confelTandoli con eflb 
luì eflendo giovane • Gli diceva , 
che ancor egli effendo giovane fi 
legava fortemente le braccia , e le 
gambe con funicelli , tenendo in 
quella maniera imbrigliata la par- 
te inferiore J con efortarlo ad imi- 
tarne gli efempj . 

Nella Mufica profitto grande- 
mente , gratiflìmo agli uditori, 
non meno per T artificio , che per 
I lo metallo della voce . Q^ndi il 
, Signor Marchefe , Don Antonino 
Statella Seniore , cognominato il 
Roflb , lo dimandò con iftanza ' 
per la fua vicina Terra di Spacca- 
forno , e f ottenne con prontezza. 
Trattennelo feco in grado di di- 
letto figliuolo, fino al renderfi Re^ 

li- 
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ligiofo . Gli avvennero in qnefto 
tempo due cafi differenti tra loro 
ambedue però teftimonj concordi 
della confonanza tra la vita , e la 
prole iFione di Vincenzo . Invi- 
tato a Far una mulicata in Siracu- , 
la , vi andò , e rìufci tanto accetto 
u Monfignor Don Francefeo Elia 
de Rubeis , che l’ordinò Clerico , 
c conferì nella Tua perlbna due Be. 
neficj femplici , la di cui elezione 
di JuFpatronato era devoluta all’ 
Ordinario , che vacavano , uno 
nella Chiefa della Madonna del 

t r 

Monte della Pietà , volgarmente, 
la Raccomandata , delle Moniali 
Benedettine , per la morte di Don 
Pietro Ruffino; l’altro nella Ghie- 
fa di San Giufeppe de’ Terziarj 
Francefeani per la morte di Don 
Francefeo Millino i fpedito il pri- 
vilegio in Siracufa l’anno 1645.IÌ 
2 1 .Luglio . L’altro avvenimento 
bbligò Vincenzo a rinunziarei 
Beneiìcj, e cambiarli coll’abito del 

Se- 


Qpogle 



Serafico Patriarca • Nella Glarif- 
fima Città di Catania , coll’ inter- 
vento del Signor Marchelè, fi do^ 
vea rapprelentare un Opera iri 
Mufica, in cui Vincenzo (bflenea 
le parti di perfonaggio qualifica- 
to • Prima , che ufciflTe lu*! palco , 
dietro la fcena venne fbllecitato 
da un impudico : Inorridì' alla ne- 
fanda propolla , e mortificò Taii-^ 
dacia dell’ aflalitore con generolò» 
difpregio’. Quello*' fdegnatoall^ 
mafchia ripulfa > colla punta d’uii- 
diletto lo* ferì nel fianco, fino a 
cavarne fangue . Il nobile Atto- 
re , già paziente , dilfimulando P 
oltraggio , c la ferita , compì colP 
ufficio in>|>olloglì con gullo degli 
fpettatori , ma piò di Dio ,'é degli 
‘Àngioli del Paraditb , per lo fpet'- 
tacòlo fegreto , e trionfo della pu- 
rità di Vincenzo . Terminata' la 
funzione , frtirandofi a cala, del Si. 
gnor Marchefe , nello fpogliarfi 
degli àbiti pollicci fcoperfe l’acci- 

deii- 
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dente /en^a volerlo , compafendo 
Je veftì; di. lotto molli , e la cami- 
l^iainlànguinìita , con.'ifveninien- 
tQ 4 * forze . , A’ replicati comandi 
del ;Signor .Marchefe difpiegò la 
ferie sdei fatto , ed infieme pregol- 
fo a'rtacerJoj/ idiir»adendólo ..còlle 
lagrime; dalia/ il ^1 li 

nacciava ' voler! prendere di quel 
di fonefto:;' recando quello am mi* 
iato. a. tratti a Ili ni , .e vie pili., af- 
ifezzlonato .‘à. M rNg.BNzo Lo ri- 
mandò .final m.ente in .Modiedjiben 
carico dlrégàli v e dì lòdi , .ocpq 

lettere di ringraziamento a Bal-^ 

d4irar.e'*.:mÌQ Avolo , ìlio Padre * 
<0011 fcm profegui , a coltivare una 
l>enigna; eor.rifpondenz.a ; , ;in rir 

ancora del merita di Giii*- 
ffoipef antipd p.fampfiflimo GiiN 
-rifcofifultJ dì Spaccafornó , mari- 
ito/.di-ÌNlinfa. Ragufa>;.figliup 

.QjraUmo;, . fratello ,di Mwldadafe 

Jude.tto.,' che foft.e.niie. col valor 

-del là! to :do.ttrina ! nella; Sta- 

' ' tellà 
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tei la il Marchefato,' che vacìUava. 
CAPITOLÒ II. 

I * 

Entra nelP Ordine de'' Minori • 
Offerì unti , e vi diventa . j 

un gran letterato . 

* • . . I . ; . < 

I L pericolo già narrato dell’anL; 

ma , e .del corpo , diè T uftiqìO'^ 
impulfo a Vincenzo ad abbando- 
nare il mondo , e metterfi.todoin* 
là.lvo nel porto ficuro della Re Uri, ^ 
gipnc ; fagrificando tutto sèftep*^ 
tb a Dio in olocauUp , fi come gli. 
era flato prima offerto in vittima.^ 
figli r^ata . Poiché infra le molte 
Azioni Drammatiche , celebrate 
in que’tempi nella noftra patria j 
nelle- quali V i ncenzo moftrò la 
fuavità col patetico della Mufi- 
ca , la leggiadria col grave degli 
atteggiamenti , una ve ne fìi fo- 
lenni filma , il Sagrificio di Ab.ra,- 
mo., a Ipcfè del publico Magiflra- 
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to , nella Feda della Madonna 
della Grazia , Padrona della Cit- 
tà , famofa per la fiera i e per li 
Giuochi Equedri , che vi fanno i 
Nobili paelani delle Famiglie Im. 
biifìTolate . In qiiedo Vincenzo 
rapprefentò llacco dedìnato al 
taglio della fpada dell’ ubidiente 
Patriarca, Egli- confiderà ndo le 
<3ifficoItà,' che 'fi attraverfavano 
lair ingrefìb- nella Compagnia di 
Giesù , e mal fofierendo Tindiigio 
per fuperarle ; fi* voltò a’ Minori 
Ofiervanti, che in Modica fi chia-. 
liiano’ di'Santa Maria di Giesu 
Venne fubito accolto con edremo ^ 
giubilo da loro, confapevoli dello 
Spirito , e de’ talenti , che T ador- 1 
n ava no , ed al rifiefib'di Baldafla- | 
re , mio Avolo , fuo Padre, bene- I 
merito di quedo Convento , e pei* 
un antica divozione veiTo I’ Or- 
dine Serafico nella nodra Cafa , 
in cui Matteo Felice Ragufa, mio ! 
Rilavo lo materno fu fegnakto. Si, ' 

con- 


• 
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f 

condiifle di nuovo a SpacCaforno,' 
per cominciare il Noviziato in 
quel Convento , pervenuto air 
anno diciottefimo in circa . . Gli 
ufeirono allo feontro i Terrazza- 
ni , e’I Signor Marchefe abbrac- 
cìollo con teneridimo affettOj rae- 
comandoilo al Maeftro de’ Novi- 
zj , mandando buoni rinfrefchi.a 
tutta quella povera famiglia per 
l’ofpite novello • Finito il Novi-* 
zìato, e’I Clerìcato,;e l’intero cor- 
fo degli ftudj , fu promoflb alla 
lettura della Filolbfia! nel Con- 
vento di Vizzini « Concorfero 
non pochi giovani efterni ad udir, 
lo , con tal riufeita 5 che ogn’ uno 
^diventò buon Filofofo : ed appli- 
candoit pofeia chi ad una , chi ad 
un’altra profedione , non lafciava 
di raccordare il merito del. fuo 
Maeftro. Non ha molto, che’l 
♦Signor Don Vito Scopazzo Giii- 
rifconfulto , (lato uno de’ fuoi di- 
fcepolì a rammentava cori infiniti^ 
. en- 




2ìt 

encomj 5 e contenero fenti mento 
i pregi naturali , e fopranaturali 
' del fuo Lettore • Dopo in qualità 
di Lettor Generale infegnò 1 eo- 
logia in Modica , ed in Malta , lo 
(pazio di lei anni , con fama di 
acuto , e di profondo intelletto # 
CorriQ)ondeva uno ftudio incef- 
fante alla capacità dell’intendi- 
mento 5 per cui divenne in genere 
di letteratura de’maggiori fapien- 
ti della Provincia • Scriveva fran- 
camente in profa , éd in verfo La- 
tino , ed Italiano , e nelle predi- 
che moftrava ima miniera inefau- 
fla di concetti , e di erudizzionc • 

. Maneggiava la Scrittura Sagra, e ^ 
la dottrina pih recondita de’Santi 
Padri alla dimentica, e nella Teo- 
logia Morale di ufo più frequente, 
oltra la Scolaftica , e la Dommati- 
ca , e le materie Filofofiche , lì fe- 
gnalò con incredibile applaulb • 
Ne fanno teftimonianza molti vo- 
lumi da lui fcritti , che regiftrerò 

per 

■Di 


per indivìduo fu’].fine;con alcune 
operette , publicate alla ftanipa • 
Beneficò ancora la Libreria ^ di 
quello Convento , ri ducendo in 
una comoda llan^ i libri , fparfi 
quà , e là per le celle, coH’aggiun- 
ta di molti altrii, riponendoli denr" 
tro;fcan 2 Ìe iayorate ./JSi cooperi 
apprelTo il Padre Guardiano , Pa-ì 
dre Frà Bartolomeo di Modica» 
fuo amorevole , acciò lì fabricafle 
lafcuola della Teologia in luogo 
ritirato , ma di ameno. profpetto ; 
e <11 veggono dentro :il Gonyentoj 
eTuor di elfo nelle fiatile , che 
adornanqJI piano , fue ifcri- 
c: zioni,, c verll di vario 

. ; metro, intagliati a. . .... 

li! fcarpello . 
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CAPITOLO IIL 

'Eìnuttzia la lettura : fi Aedkà 
alkMlffiouì^ e predica '!> 

cou frutto L ' 

P Er fottrarfi anticlpatamenté 
allo fpeciofo grado di Let- 
tor Giubilato 5 e per alTecondare 
allo Spirito Santo , che lo chia- 
mava con vive ifpirazioni al mi- 
niftero delle Apoftoliche Mifliò- 
nijnnunziò la lettura. Fece quella 
eroica rifoluzioqe Panno 167^* 
in cui accadette una gran mortali- 
tà di perfone , alle quali agoniz- 
zanti afliftè intrepido , ed indefef* 
fo . Calmata però la fciagura , fe 
ne (lette intanto in cella parecchi 
giorni 5 deplorando le umane mi- 
ferie 5 e ravvifando in effe la ca- 
ducità d’ ogni cofa terrena , co- 
minciò a (Iruggcrfi ne’defiderj del 
Cielo,piangendo l’imperfetto Tuo 

amaramente. Si confefsò gene- 
rai- 
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ralmcnte, con fcnzi dì finìirima 
contrizione , dando princìpio da 
queflo punto ad. una vita di v^ero 
perfetta , ed irreprcnfibile ancor 
agli occhi purgati • Avea impe- 
trato dal Reverendifllmo Padre 

^ 0 

Generale patente ampliiTima di 
Miflionario Apoftolico nella Sici- 
lia . Monfìgnor V^efcovo di Sira- 
culà , Fra Francefco Rini , che già 
fò Generale de’ Minori OfìTervan-^ 
ti , e prima Lettore nel Convento 
di Modica , dove conosciuto avea 
il Padre V i NCENZo,gli concedet- 
te tutta l’autorità , che potea con- 
ferirgli nel foro della cofcienza » 
per ben efercitar un tal officio nel- 
la Tua Diocefi , Succeduto a Mon- 
llgnor Rìni nella Chiefa Sìracufk- 
na Don Francefco Fortezza, que- 
lli non volea confermargli la fa- 
coltà ottenuta, fenza prima ve- 
derlo • Lo condulTe feco da Mon- 

w 

fignor Fortezza il Molto Reve- 
rendo Padre Frà Giufeppe d’Ago- 

B A» 


z6 

(la Provinciale* Alla verginal mo- 
deftia, ed al favio ragionar del Pa- 
dre Vincenzo, reftò il Velcovo 
tanto prelò di lui , che fubito gli 
confermò quanto gli era flato 
conceduto dall’ antecelFore , con 
appoggiargli particolari commiF- 
(ioni di fòmma confidenza • Da 
' Siracufa con un piccolo legix> s? 
inviò ad Agoda: ma Torta una bo- 
falca, ftìmò a grazia l’elTcre lafcia- 
to al lido , profeguendo il camino 
per terra . Cominciò la prima pre- 
dica col racconto di Giona , but- 
tato a Ninive dalla balena , dopo 
una furiofa tempefta: profeguì di- 
(correndo a divifar partitamente 
la penitenza de’ Niniviti , che vi 
cagionò quel Profeta: e maneggiò 
r argomento con tanta efficacia , 
che ritralTe da’ lùoi Uditori con- 
verfioni eguali a quelle de’ Nini- 
viti : fìcome eguale era fiata la Tua 
difgrazia in mare con quella di 
Giona • Scorfe più vòlte ia Dio- 

ce- 
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cefi di Siracufa , caminando ferii- 
pre a piedi per afpri (èntieri , an- 
cor nell’ inverno più crudo , ac-- 
compagnato da un laico divoto , 
che gli ferviva di guida nella via ^ 
e di follievo nella fatica , portan- 
do la farcina degli ftrumenti di 
mortificazione con pochi fcritti * 
Le fenfibili mutazioni , che appa- 
rivano dopo la Milfione nelle Cit- 
tà 5 e Terre , dichiaravano, la po- 
tenza della divina parola , publi- 
cata per bocca del Ilio miniftro • 
Egli però prima difaliré in pulpi- 
to 5 faceva piantarvi un tefchio di 
morto , che gli valeva di elbrdiò , 
e gli conciliava l’attenzione . Nel 
prender commiato reftava tan- 
to commoffo il piiblico ^ che fe 
gli fofle ftatò permefib , l’ avreb- 
bono ancor trattenuto colla vio* 
lenza : 1 ’ accompagnavano però 
alla meglio col pianto dirotto fi- 
no alle porte , talvolta ufcirono 
fuoia truppe di fanciulli,e di don, 
B 2 ne 
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ne piangenti , con Gentiluoniìnl,, 
c Cittadini , alcune miglia lonta- 
no . Minili , e Terranova pratti- 
carono moftre di fingolariflìma 
tenerezza . Due volte predicò in 
-Terranova , nella Miflione, e nel- 
la Quarefima Provinciale ; tutto 
quel publico ne formò si alto 
concetto , che lo (limava un San 
Paolo nella predicazione, un An- 
giolo di purità, che l'pirava da 
ogni parte venerazione • Nell* 
ultimo'giorno delle fue prediche 
partendoli , gli corfe dietro il po- 
polò ad accompagnarlo' piò mi- ' 
glia , e molti (ino a Butera f lli- 
mandoli beata quella perfona » 
che giungea a baciargli l’orlo 
dell’abito : 3 - lecondo: la frale del 
Signor Don Biagio Bennici, Dot- 
tore di Teologia , in una fua letr 
tera, sò’l teftimonio del Signor 
Don Paolo Gravina , Paroco di 
quella Chiefa Matrice , e di altri 
foggetti accreditati : oltre la prò- 
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fónda ftima , In cui egli teneva il 
Padre Vincenzo. In Mililli pa-^ 
ri niente predicò piu di una vol ta.' 
in* una colf Odia’ Sagrofanta dn 
mano feguitò (opra quell’ augu- 
ftillìhio Sagramento circa un’ora,, 
e mezza , elTendo piena la. Chic-, 
fa di .fanciulli , e . dì fanemlle , 
iftruiti a lice vèr e la prima Cor 
munione , con i loro Genitori , e 
con altri accorli alIo,lpettacoIo. s 
ed il piantò univerfale durò gran* 
tèmpo dopo= finita la funzione #, 
Nel dipartirri tutti '.fi* avviarono ^ 
appreffò jil fuo caro Maeftro > nè. 
ftancav’’;ano le tenere piante di 
premere le orme dc’grandi : 1 ac- 
compagnò però iddio • ifino a Mo*-. 
dica in una maniera cortele^quan- • 
do Egli licenziò quella comitiva . 
Il Magiftrato di Mililli avea man- 
dato al Convento la lera antece- 
dente una pietanza di buoni pe-, 
fci I ne mangiò il Padre Vincen- 
. zo , e’I fuo compagno allora f rà 

B 3 
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Guglielmo di Modica.. Or allon- 
tanati da Minili , fatto già ritorno 
alla Terra, e raefTa af coperto 
quella divqta Compagnia, il Cie?-- 
lo cominciò’ ad afpefgere i vian-* 
danti , con una fottililfima piog- 
gia , ed interrotta ; indi pian pia*, 
no ingroflando , ed incrudelendoi 
fenza triegiia ; il Padre Vincen-? 
zo , A'olto al compagno ^ in atto' 
di fopramodo allegro , e conten- 
to , gli diceva : Frà Guglielmo , 
paghiamo a Dio di contanti li: 
peloni delicati', che abbiamo man-' 
giaco, conguftar della pioggia ,• 
che ci manda per falfa. Finché 
gmngeflTero a Palazzolo , Iddio 
non gli fè mancar quelle carezze, 
con una pioggia continua , e rot- 
ta : nè il lervo fuo finiva di rin-, 
graziarlo , e di animare alla fofFe- 
renza il compagno. Corfero da 
Palazzolo fino a Modica P iftelTo 
tempo fino ad arrivarvi ben molli 
d’acqua, ftracchi dal viaggio , c 

> già 
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già Inoltrata lanette, ritirati li 
Frati a ripofare in cella: onde fen- 
za veruno accoglimento , e con 
poco rinfrefeo gli convenne an- 
dare a prendere alquanto di Ton- 
no . Ma il fegno del Matutino ap- 
pena TifeTentire, che immanti- 
nente il Padre Vincenzo leva-: 

— , * V 

tofi in piedi fi affrettava .ad an- 
darvi : quando Fra Guglielmo de- 
llo , effendo in una medefima cel- 
la , procurò fraftornarlo, allegan-, 
do la ftanchezza paffata , e ia ne- 
ceflìtà prefente di riftoro , Gli ri- 
fpofe il Padre Vincenzo , pron- 
to , e giulivo y ieotirfi Egli tanto 
vigoroTo , che fi recava a Tcrupolo 
non volare in coro a Matutino. 
Ed il buon laico : orsù , veggia- 
mo , Te il mio ginocchio , che hò 
portato fafeiato per via , gonfio , 
e contufo , fia effo ancor fano , ed 
io tanto vigorofo , che poffa but- 
tare un paffo : in così dicendo, al- 
zofìi,e Teguì l’efempio del Padre 

B 4 nel 
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nel rendere a Dìo quel tributo di 
preci , e di lodi', prima , che rom- 
pa l’alba ; confefifandó dapoi , che 
in tutto quel giorno fperìmentò 
buone forze nelle membra , col 
ginocchio libero da ogni offelà , 
e ben faldo : per caminare pih fer-, 
vorofo là ftrada della regolare of- 
fervanza. 

Oltre il niiniftero delle Apo- 
ftoliche Milfioni di tutto l’ anno , 
predicava Egli la Quaretiraa , do- 
ve veniva invitato . Predicò ’/en- 
tifette Qua refimali nelle pili ri- 
guardevoli Città della Sicilia , 
Tempre fimile a sè ftelfo, e Tempre 
Iddio largo a benedirgli i fudorì • 
Predicando la Quarefima nella' 
Chiefa di Santa Maria degli An- 
gioli di Palermo de’Minori Ofler- 
vanti , detta la Cangia , il grido , 
che correva per quella Città Fe- 
licilTima , e Te ne Ipargevàno gli 
a vvifi da per tutto , era ; nella 
Gingia quelP anno predica il Pa- 
dre 


t 


dre Nuzza- Monaco*. II Padre 
Luigi la Nirzza fii delia Comp'a-. 
gnia di.'Giesìi , cognominato , 1’ 
Apoftolo della Sicilia , di cui ne 
và ftampata in un grolfo volume 
la vita co’ miracoli operati dall’ 
Onnipotente Iddio per fuó mez- 
^o 'Monfignor Rini , trasferito 
al Vefcovato drGiorgenti , dopo 
alcuni anni della mio v'a fua Rell- 
denza , per goder del Tuo Rima- 
ti ffimo Padre Vincenzo , e per 
utilità del ilio Gregge ; invitollo a 
predicar la Quarefimà nella fua 
Cattedrale ..’JI popolo ne raccolle 
if frutto-, ma il piifllmo Prelato 
prima le ne volò alla patria de’vi- 
vemi : lòttentrandb allo. Zio nell’ 
onorare il Predicatore ’Apoftóli- 
coì; e goderli di lui , nella Quare- 
limà , il. Signor Abbate Don Giu- 
feppe Rìni , e il Signor Barone 
Don Antonino Rinì , amendue 
degniflimi nipoti delJ’Elettore de- 
fonto • Li Padri Reformati dei 

B 5 Con- 
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Convento ?di Santo Vito , che ì* 

albergarono alcuni giorni i prima 
di porurfi alle ftanze del Semina» 
rio , deftinate per li Predicatori , 
reftarono tanto edificati della Tua 
religiofilfima converfazione , che 
ne parlano tuttavia con alte lodi : 
e fopra ogn’ altro reftò affezzio- 
nati filmo al fuo gran merito il 
Molto Reverendo Padre Fra Giii- 
feppe di Giorgenti , allora Guar- 
diano, poi Provinciale del Val di 
Mazzara y indi Diflìnitore Gene- 
rale dell’ Ordine , fratello del SU 
gnor Don Vincenzo Ugo , Prefi* 
dente di Giuftizia del. Regno* 
Predicò in Modica undeci Qj^are-? 
(ime nelle quattro Cfaieie princi- 
pali ^ che hanno pulpito fifiTo , tre 
volte nella Madre Chiefa di San 
Giorgio, altrettante in Santa Ma- 
ria di Bettelemme ^ una volta in 
San Pietro, e quattro in San Gio- 
vanni Evangelica . Traevano pe- 
rò ad udirlo da’rioni , e dagli.an- 

go- 
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goli pii'i remoti della Città molte 
perl’one , che (e ne dipartivano 
confolate colla vera compunzio-. 
ne. Non manca taluno , che af*. 
ferma di averlo veduto elevato in 
aria nel pulpito , predicando la 
prima Quarefima in Santa .Maria 
di Bettelenime , nella predica del- 
la. Nunziata , quando favellav'a 
dell’amor di Dio verfo il genere 
limano , manifeflato nella Incar- 
nazione del Verbo eterno • Atte- 

« 

Ila tal un’ altro di avergli veduto 
il volto liiminolb , predicando la 
terza Quarefìma nella medefima 
Chiefa , neWa predica dell’ infer- 
no , qiiando Icefo dal pulpito por- 
tavafi alia fagreflia , tuonando , 
Eternità , Eternità, Eternità, fino 
al chiudervi della porta di ena • 
Ma'quefti lènftbili contrafegni de’ 
favori divnnì, communicati al Pa- 
dre Vincenzo, non coftano si 

certo , come certo è. il tenor dell*. 

' * ' . * * 

ammirabile vita , che menava^ 

B 6 pre- 
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predicando la Quarefima In San ' 
Giovanni Evangelifta • Quefta 
Chiefa per T antica fibrica , (li- 
mata opera in tempo di San Gre- 
gorio Magno , e per la moderna 
molto fontuofa ; ma l’ ima , e l’al- 
tra rovinata dal tremiioto ; per lo 
difegno nuovo , di cui un ala fola 
torreggia , è una delle maggiori 
Bafiliche della nollra patria : nu- 
mera ottomila Parochiani nel Tuo 
recinto , con due piazze capaci • 
Nella piazza di fopra (là la nollra 
cafa , e per una tal vicinanza tutta 
la nollra Cafa va contradi llinta 
nel fervizio di efla , e del Santo ' 
Evangciilla *1 itolare , fino ab an- j 
tico. Or il Paore Vincenzo, 
predicando la Qi»arefima in que- 
fla Chiefi , di ordinario alloggia- 
va in Cafa nollra , più opportuna | 
alle Tue idee , ed alla nollra con- 
folazìone . Il giorno (lava ritira- 
tifiimo in una camera rimota, fen- 
za occhio , che lo iniralfe : la not- 

te 
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te’ ammetteva il confbrtio di mìo 
Fratello , Gio: Antonio Renda, 
Canonico Teologo di San Gior- 
gio , fuo diletto : prima , che fi 
mettelFero a ripofare alquanto , il . 
Padre Vincenzo almeno (pen- 
deva un’ ora in orazioni vocali 
fattali poi una efamina rigorofa , 
piangeva i difetti comraeflì , chie- 
dendo perdono a Dio non dì rado 
con gemiti , e grida da facinoroib 
delinquènte ravveduto :,nè mio 
fratello poteva confortarlo con 
altre ragioni,che trattandogli del. 
la rnilerìcordia idi Dio ,' e delfan- 
gue (parlò da Giesù Crifio per li ' 
peccatori : e pure nè pur ombra 
di alcuna colpa quello- fcorgeva 
ne’gravi falli , che riconolceva in 
sè ftelfo il Padre Vincenzo. 
Spefie fiate ne dimandava l’ alTo- 
luzione Sagramentale, prima di 
dare al corpo alcuna pofa dalle 
applicazioni mentali , col conciar- 1 
loperò con una tremenda difcirN 

pii- 
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plina . Sì levava fublto a, mez^a 
notte , recitando il Matutino foio, 
ò a coro con mìo Fratello , quan- 
do quello poteva durare alla fati- 
ca ; ìndi pratticava tutti quegli 
cfercizj Tuoi confueti , che divife- 
remo a fuo luogo . 


Servìzi prejìatì alla patria t?$ 
tempo • di mP orxibiliffi- 

mo^ tremuotOj».. 


fé volefli partitarnente re. 


te predicazione , co’ configli , ed 
illruzioni private' , coll’ aflìftere 
a’moribondi, e comporre inimici-- 
zie , ò differenze civili ; non la fi- . 
nirei sì predo , come hò promef- 
fo . U u fijlo fatto racconto , che 
modra io zelo del- Padre VinCen- 
zo verib la Patria , e la veoerazio.- , 

• I 
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p;idrare .i fervizj predati al- 
la Patria ;Colla inceffan- 


ne 
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ne della Patria verfo yn’ allevo sì 
benemerito. L’ annoi 69 ^ agli 
undici di Gennajo avvenne un’or-, 
ribiliflimo tremuoto,j)er cui tra lo 
fconquaflo univerfale -della Sicilia 
reftò Modica oppreiTa dalle rovi- 
ne Intorno ad lyi migliajo di 
Anime perirono in cjuel macello , 
tra quefte non poche dame,: le fa- 
briche però vennero fpiantate da . 
fondamenti , ò fracaflate a guifa 
di un melogranato aperto * Ma 
coloro , che fopravjvevano , te- 
mevano di edere a momenti, o in- 
ghiottiti dalla terra aprendofi, ò 
inceneriti dal Cielo col fuoco , ò 
1 annegati nell’ acque • In un tanto 
fcompiglio buona parte della, No- 
biltà , e del Popolo , con tutto^ 
Moniftero delle Monache Tere- 
fiane di San Martino , cercò. fcam- 
po nel piano di Santa Miria'di 
Giesò : gridando tutti , dietro' iji 
Signor Don Bernardo Arl^^i, 
rone allora , poi Duca di San f i- 

lip- 
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lìppo delle Colónne, Pràciiratorè 
Generàlé dèlio Stato , è’I Signor 
Don Ignazio' •Làurifici ‘Baróne 
clelIa'Mòrtelfe i lóro capi : ‘ andia- 
mo , andiàtfip colà e moriamo 
colla. ^ bénediziope • dèi Padre 
ViNCEjjzò . "l utto iQiieftó pianò 
fterminato ’^^appénà capiva ! la gran 
gente 4 ciré' vi tra fTé' da ógni cori- 
torno r alzavano tutti le grida: 
PADRi^^ViNtENZo, dateci l’aflblu- 
z’ióné • Il Padre V ÌNCENZO in 

mi 

Cjuel'CÓriflìtto fi- diportò -da bravò 
Cap.it^o, e da Sol da tp róbufto,' 

accorftndòi’a tutti còl Crocififlb 

♦ » • • 

inalberato alla mano , arrecando 

» 

a’corpiò laceri ,ò ftorjpiati ajuto 
all’ anime iP rimedio 'acconciò ài 
iSlognó • Alzò in tdta del pianò 
uri altare : vi celebrò il primo Sa- 
gflfizio , che fi vèdefle in tutta la 
Giltà i.opo quel dì funefto della 
Domeffica , in cui accadètte la 
eompaiiionevole ftrage • Afcólta- 
va le confeflloni > amminillrava il^ 

' ' Sa- 




- 
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Sagramento della Eiichariftia in- 
faticabilmente , predicava (en^a- 
ìntramefìTa , vifitava le tende , che- 
fi piantarono allora tiunultuaria-» 
mente , rincorava tutti , (pezzava 
j cuori di tutti con gli atti dclla^ 
contrizione , che vi eccitava, e'tra ^ 
quelli ruaviflimi dolori conforta-' 
va , tutti colla fperànza della glo-*. 
ria eterna , che loro reftava, dopo 
eflergli mancata la terra, già finof* 
ora mai da’cardini , che la tene»*; 
vano ferma' in equilibrio • Urt- 
giovane nerboruto farebbe cadii-‘ 
to a tanto pefo , durando fimilr» 
travagli non pochi mefii, finche la - 
gente accorfavi cominciò adarV 
affetto ‘alle cofe , rimelTa la furia, 
de’tremnoti , e rallentate le palpì^ 
tazioni , andando a mettere alloga' 
gio prelTb alle infelici loro cale 
b là dove maggiori erano gl’inte-^ 
reffi . Gli' aififleva compagno il 
Canonico mio fratello, foampatO; 
quafi con miracolo dalie rovine^ 

delia 
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^ella fuaChiefa di San Giorgio, 
in cui cantava il Vefpro coll’ ar- 
mellino .in doflb . Poiché ufcito 
appena dalla porta laterale di efla 
correndo, gli cadde dietro le fpal- 
le.dal campanile una Campana," 
sbalzata dali’empito, che l’avreb- 
be coperchiato fotto le Tue falde , . 

ie non àvelTe melTo un piè avanti 
portato sii le ali dall’ Angelo Tuo 
i'Juftode . Dalla ventun’ora del 
giorno fino all’Ave Maria gli con. 
Venne torcer camino , incontran- 
do nelle publìche ftrade monti di 
pietre , con Frequenti fcolìe , che 
iì facevano fentire con ifpavento, 
ed ajiitando coloro , che gli fi of- 
ferivano femivivi,alla meglio che’ 
poteva : onde cerco da noi, e non 
rinvenuto , fi fupponeva. morto 
in Chiefa , e fepolto nel Tuo coro. 
Comparve però la fera nel piano, . 
e palTata quella tenebrofa , ed or- 
rida notte fotto le frondi d’ un 
mandorlo , la mattina , fi dìè. a 

cor- 1 
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corre? tutta la Parecchia , e’I pia- 
no col Padre Vincenzo • , f 

* «I » • 

. 'CAPITOLO V.; . , 

' • Promuove la Via Crucis . . 

• ’i ^ 

L a materia fudetta richiede- 
rebbe' una digrefllone più 
lunga : baila ora P averla toccato;' 
accennerò una fola particolarità^ 
con cui venne dapoi quel piano , ^ , \ 

dir. così , fantificato . 11 Padrj^ 

V 1 NGENzo fi ftruggeya vérfo Ijà 
Paflìone di Crifto Signor noilro ^ 
non contento di meditarne fpefia; 
i Mifterj y di baciarne le imagini ^ 
che avea tutte difpofte in un libro^ 
e d’infinuarli ne’cuori de’mortali 
ftimò quella pianura , che termina, 
in una collinetta dietro la Chiela 
del Convento , molto acconcia a 
rapprefentare i viaggi di Crifio , 
portando la Croce in ifpalla fino^ 
al Calvario : eflendo ftato te|^4 
. ; tro 


, "inetto a quella dolotofa tra- 
tto Dimorava 

se*!»» Convento 11 Molto Re- 
in queftoguven rà Ciò: BattilU 

verendo Commiffario di 

di Siena , di que’ 

Terra ^Ture delle 

fanti luoghi > p „ .Qj^obre;, 

ftazioni , ed » 2 • ^ . Apoftoli, 

& Igh* 

31 Patire -V INGE^ZO t 
' f 2 ed abbondanza di lagrmie, 

tauna buona leggiadri, 

e' vaghe dipinture , g. ^ ^ Iqì 

‘‘■'.“'rSTfecero^m^^ 

ro collo , due p,. 

Fratelli , Gio: Battifta . ^ 
lippe , di e guai im focolare 

nerdi dell’anno^ ^;'^^P^„deggia- 

;:T„'^So tt«.»<iipwr 

j"; . 
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folla, vifitàndo le Cappellette con 
eftreraa raffegnazìone • il Padre- 
Vincenzo predicava in Chiefà , 
in cui vi è un fimulacro di GiEsà 

m 

alla colonna in una Cappella, 
sfondata degli antichi noftrì Con« 
ti , ed Almiranti di Caftiglia , che 
fondarono quella Chiefa , e Con- 
vento, dirimpetto, alla nollra Cap- 
pella di San Francefco . Predica- 
va con tanto fervore di affetto 
che ninno lì dipartiva non intenei- 
jito , e trafitto dal coltello della 

, J » 4 . 

coinpaffione . .Un drappello , pii- 
merolb di fagre Vergini, che. por- 
ta vano l’abito della penitenza disi 
Serafico Patriarca , ricevuto r 
• , di fua mano , pareva la 
. , comitiva dì tante 
; ' Marie addo- 

1 i * I * ' . . / i . ' * . r . , i 




lorate,, : 

intervenendo a tutte 
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le funzioni. 
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CAPITOLO VI. 

' Gli *vìeH€ àì^urbata la Mtjftofie ' 
ài GerufaUmme ^ 

\ 

V Ado concatenando i fatti 
più tofto , che i tempi : on- 
'de non verrà giudicato prepofle- 
ro l’ordine', che oflervo al riflef- 
fo , che regiftro alcune azzioni 
più fegnalate con quella orditura, 
che feco porta la fomiglianza,non 
una Crònaca , divifata ne’hioi pe- 
riodi . Or il Padre Vincenzo 
foitientaya da gran tempo un vee- 
mente delio di condurli a Geru- 
falemme , per riverire que’ Santi 
Luoghi , nobilitati col Sangue del 
Redentore \ " pei- ' fervine quella 
Chiefa , e quella Criftianità in un’ 
altro paefe , contrario al noftro » 
non tanto per clima , quanto per 
leggi , e per religione . Ottenne 
la licenza colle necelTarie illru- 
zioni dal Reverendilfìino Padre 

Ge- 
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Generale . Sparfafl ùria tal nuovi ' 
nella Città , volò ciafbheduno 
benevoli a.fraftornarlo da una ta- 
le imprefa: tra’ quali legrialarono 
J’afFctco loro , che gli profe/Tava- 
no, il Signor Abbate Don Fran- 
cefco Feci L rici Procurator Gene-,^ 
rale dello Stato , e li Signori Gri- 
maldi , che andavano vicendevoi, 
mente a trovarlo rinchiufb in cel- 
la , ed efortarlo , e pregarlo a ri- 
manerli a beneficio della patria • 
Nulla profittavano i domellici , e 
gli efterni a fargli mutar; partito : 
Giovanni Renda , mìo Padre, 
pih ardito, e Icaltro degli altri , 
cadendo a vuoto tutti gli ufficj 
della parentela , vi. adoperò un 
fortunato ftratagemma . .Appoftò 
, un giorno., quando i Frati , quali 
tutti erano fiiondi Convento , ad 
una folenne proceflipne in:San 
Giorgio . ‘Entrò ,faIendo perama 
fcal a- portatile., dalla ifeneftrarnfeJ- 
la c ella., ;e tutto fi diè cercar dell* 


invoglio delle irruzioni , e della 
patente « Durò buona pezza cer* 
cando : ma in vano « e flava ora- 
mai rìfbluto calare abbalTo : quan. 
do un raggio di luce gli fcoperfe 
il luogo , dove (lavano al'cofle 
quelle carte . Rivoltò un piccolo 
quadretto della Madonna , ogget- 
to de’ fuoi amori, e ve le trovò 
dietro affiffe alla tavoletta , che 
copriva la latta delia dipintura « 
Dfcl trionfante Giovanni, portò 
feco il piego, e’I (èpellì dentro uno 
fcrigno : acconfentendovi qiie’po- 
chi Frati, che rimafero di guardia, 
in Convento , e non potendoli 
opporre all’ autorità di un tal do- 
meftico ladro . II Padre Vin- 
cenzo intanto alpetta va dalle no- 
ftre fpiagge avvifo di alcun legno, 
- pronto per Malta , per indi trag- 
gettare a Levante in una nave 
^mercantile, che fi parafTe davanti: 
'Andando però . a rivedere i pre- 
' ziofi fogli , e non trovatili , fi vide 


irLConfoiabile ,-non fòlo perchè gli 
veniva .pceclufo i’ adito, a. portarli 
al fofpirato terreno ; ma perchè i*. 
involatore , fupponendo , che foP- 
fe machina di alcun Tuo Frate, più., 
amorevole , che maligno, era in- 
corfo nella Cenfura, fulminata nel. 
diploma Geheraiizio contro gl* 
impedienti , e perturbatori : onde 
una tale imaginazione gli tene va 
trafitto il cuore , piangendo la dì- 
igrazia del malconfigliatoReligio- 
fo . Per isfogo del fuo cordoglio 
ne trattò col vero Autore , il qua-* 
le gli dichiarò apertamente T ope- 
rato , ed ì motivi, che ve lo induf- 
fero , allegando in oltre , che giu* 
dicavà in buona cofcienza potere 
impedire una perdita tanto, confi- 
derabile per la famiglia, per lo 
Convento , per -la Patria , colle 
armi allarmano , fecosi avefièro' 
portato gli accidenti . Si quietò 
li Padre V incenzo , riputandoli 
ilrùmento i inutile della gloria-di 
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pure idonea- .ftièrvir io' ne’iproprp 
còntìhi. 
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La. fecónda volta gli uomim>gli i 
contraftaróno 1’ andata con termit,i 
niipiù iDeneri , e gagliardi ; ma Jd-.; 
tfioi gli-fèideporre affatto un.tale.r 
pènderò • , Covava nel fegreto deL 
fuo.petto fa ntica brama» *e paranr ì 
dofegli occafione , quanto piii im-. 
pròvifa, tanto più opportuna , la- 
dichiarò per ottenere: nuova lì-r 
cenza , fcorfi già parecchi ‘anni; 
dalla primiera'. Nel Convento vi- 
cina.; di Scicli . afpetta va' i imbarco ! 
p'ór Malta di Rèv. Padre Prà Bai- . 
daffare Caldera di Milano , Com-?; 
miffarip di -Tèrra Santa- : U Re.vie-: 
Fehdo;Padre Fra CJemente'idi, Morì 
dica i 'Pcefidemé; di Co.ntj 

vento per la rinunzia fattane de llàj 
Guafdiania dal PadreìVinìcei^zO)^ 

e-Diffinitore della Provincia., »fti^; 

. ^ ' ! 

liiò atto di urbanità 'Condurli colà 
per vietarlo, ed invitar] a a .queffò^ 

'1 fuo 






. 

fuo Convento per alcuni giorni:, 
vi andò.,- c fi tirò dietro di sè;il 
Padre tCommiflario , cattivato al-j 
le belle maniere del Padre Prefi- 
dente.^Sperimentò in Modica tut- 
te quelle carezze ,/'che poteva, 
contribuirgli., una. fplendida' offi- 
ciofità , c'ongionta colla modeftia 
religiofa fino a fcriverne a Roma, 
ed in commendazione del Padre 
Prefidente, proponendolo per Pro* 
vinciale nel Capitolo imminente 
Il Padre Vincenzo non trafcurò. 
di valerfi della congiuntura:diiuan- 
dò -, de .impetrò ficenza dal Padre 
Gommiflario di andare a Gerufa- 
lemme in compagnia di Fra Gu- 
glielmo di Modica , be.mcQnofòiu-. 
to , e ben prattìco. della Paleftina=f 
e della Turchia , per lo .viaggio* 
fatto in Levante , oltre T, aver gi- 
. rato molte volte V Italia . Tenne 
ce lati fiima; una rifoluzione , che 
fembrava intepefti va,. e perciò pii\ 
foggetta^a contradiziqni : copri 
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quello arcano, che alla fine dóvea 
iifcir fuoràj'con un ripiego , di 
chieder licenza dal Molto Reve- 
rendo Hadre Fra Luigi di Caltagi- 
rdne ^ la prima volta Provinciale 
del Val di Noto , di ritirarli al 
Convento della Città Vecchia di 
Malta :-e quefto con un’ altro co^ 
lorito pretefto di accompagnar 
colà 5 e di trattenervifi infieme 
con mìo fratello Frà Bernardino , 
defignato a ftudiar. la Filofofia in 
quel Convento : acciò là partenza 
da Modica gli riiifcifle lenza ftre- 
pito , e la partenza da Malta per 
Oriente lenza inciampo. Ma re- 
flò ingannato nelle machine , che 
rivolgea il Tuo fpirito : poiché fa- 
putafi una tale intenzione , quali 
tutta la Città gli fi ribellò contro. 
In Convento fi pratticarono mo- 
ftre di dolentiflimi Figliuoli • Frà 
Kofario di Modica, nelle Mifllonì, 
e' molto piò nelle Quarefime, 
compagno del Padre Vincenzo, 

' “ " allo: 
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allora avea curi di apparecchiare 
il refettorio commune: l’apparec- 
chiò fecondo ' il confueto per ce- 
na: ma lafciò accefo un folo picco- 
lo lume , non accefe le altre lucer- 
ne : calando il Padre Prelìdente , 
€ fcorgendo quello fcuro fuor di 
regola , riprendè; di negligenza 
Frà'R.orario.4 e quelli i nò ,'dilTe , 
Padre . Prelìdente grondando di 
pianto: quelle tenebre mòllrano 
il corrotto^ in cui Uà tutto il Con^- 
vento per la partènza , che medi-i- 
ta iJ Paure Vjncbnzo per M'altai 
Noi tutti all’ entrar; che farà. Egli 
pel Kefettoriò , gli bagneremoril 
filalo; di lagrime., ed alzeremo' le 
voci Itnó al Cielo, acciò lì muova 
acompalììone di tutta- quella fua 
afflittilTima ComhiLrniù. Interrot-f 
to il buon Laico da iìnghiozzi ; 
gli comandò il Padre Prelìdente , 
acciò accendelTe tutte le lucerne 
fecondo il co.'luine , correndo a 
conto fuo il far delillere da quella 

C 5 iin- 


Digitized by Google 


54 

imprefa il Padre Vincenzo. Par- 
lò dapoi con lui con. termini di ri- 
verenza , ma inlieme: colle pre- 
ghiere adoperò l’agro dell’affetta 
rifencito : quello con amabiliilìmò 
volto mife in ifcherzo gli fpaurac- 
chi dì Frà Rofario , e del Con- 
vento . Degli edemi ^ non fola 
da’Signori Grimaldi , comincian4 
doudal !Signor Abbate Cavalier 
Gran Croce Conftantiniano An- 
gellco Aurato , Don Giufeppe , 
il. Signor. Principe. :Dòn .Errico ; 
cogli. altrij fratello, e figliuoli, ma- 
dal Signor Barone di Cammarati- 
ni , Governadore del Contado , 
Don Giovanni . Settimo , lòr cu-’ 
gino , li confumò tutra la loro na«’ 
turai Rettorica per ammollirlo • 
Ma non ricavandone rifpofta ca- 
tegorica di Tua’ fodisfazione , il Si- 
gnor Governadore sfoderò il 
brando dell’autorità per atterrir- 
lo , e per arredarlo . Mandò pref- 
fàiitiuìmi ordini a’Guardiani delle 
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-mai'me , .acciò nòiipérmetteflerp 
,.i®iiDbarco:/àI> Padre .Vincenzo^, 

fed;Rgili aifficiali. ilifMQdica.ii che 
-hott ifpiediflero .paffapórtp In fwa 
-peffonai. Purono qiiefti.ordinì no- 
^tificati v’.ed ^ inculcati ’.al ì Padre 
tViNCENza Vi acciò ^ lì conformafle 
-alla .volDnoà;-:de’;S,uperion;> .tanto 
i i mp egna t| A Ic'ontr adirlo !4;.In que- 
4Ìo mentre Je^igUiUQ:Ìe> fpirltuali^ 
le.TerìZiarie della^ Penitènza del 
. Patriarca: San;Francefco i a ftor- 
. mi.,, digiune (calze ,, . intrapren- 
-devano lunghi pellegrinaggi,''.pt£>* 
-gando Iddio.’ a. npa .privarla del 
rloTO' fantoil Padre*' V i>nce'nzo!* 
'.Ricorferoj ancora a’jnezzi umanii 
. con preghiere , con :promefle in- 
-dun'ero' Prà: Guglielmo , acciò SP 

t inte r.poneffied n*q ue ftcrifliba razzo# 
'Egli nulla làpéva.dì eireceiftato 
-dimandato, ed ottenuto compar 
gno dal rP ADRE : V i ncenzo , per 
Jo viaggio di Gierufalemme : nè 
.di eiòv nu.era c.pnfapevole anima 
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*mta fuor deinft^uo Padre Vi N- 
. cENzo , e'I Padre Commiifario » 
già partito in buon' ora da gran 
tèmpo ."Permandofì sùla confi- 
derazione della partenza da!Mo- 
dica per Malta tanto contradetta* 
grinfinuò un prudente partito in 
'Vero,efrendoEgli non. meno pron- 
to di mano , che d’ ingegno : gli 
èfpofe: lè difficoltà-, '. che impedi- 
vano P appartarti da Modica in 
<juèlle circoftanze rgli foggiùnfe, 
che fi poteva differìre mia tal par- 
tenza-fino ^ alla proffima ‘ Qua refi- 
nia ; che doivea predicar ^nel Dup- 
mo'dellà- Licata; della Diocefidì 
Giorgenti ^ è di . commercio co* 
Maltefi . Dicevaglì; ufeiremo li- 
beri da ogni foipetto'da tante pu- 
pille , che ci ofiervano ogni moto: 
ci condurremo alla L ìcata : indi , 
terminata Tantamente la Quarefi- 
ma , ci lanceremò chetamente 
in Malta , non mancando tartane , 
.fragate , bergantini, ed* altri legni, 

che 
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che vanno, evengono di conti- 
nuo , eflendo la Città della Licata 
il granajo di Malta , rélidendovi 
perciò un Agente , che chiamano, 
Ambalciadore di San Giovanni, 
che attende alla provifione frii- 
mentarìa. Piacque al Padre V m- 
CENZo il fentimento di' Frà Gu- 
glielmo, e fi tacque facendo Frà 
Guglielmo una buona raccolta di 
regalucci in premio 'della fiia in^- 
dunriofa mediazione • Ma iddio 
inchiodò affatto il Padre Vin- 
cenzo in modo , che piò non pen^ 
iaHe a Gerulalenime , nè a Malta-^ 
nè alla Licata . Prima della Qua- 
refima Io toccò con paralilìa , che 
lo tenne immobile in -Iettò non 
poco tempo : quella. f?l . 

la remora delle lue fo- ' ' ' 

• Ipirate naviga- 

. zioni * ' ' 

* 9 

.-.li». 
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CAPITOLO VII. . 

: •. Cariche f >flenute nella 

. i\-4 -, , /ieligione , , 

. ì \ ’ ' 

I LRev. Padre FràTomafo di 
, Ciiltagirone , in quel tempo 
Gimrdtenó di. San Salvatore di 
Xidrulàiem'me , e del Santo Mon- 
ile Sion:, Cullode di tutta la Pale- 
ilina ^ eCommiflario Apoftolico 
dell’ Oriente , che molto ben co- 
nofee VP .labilità , e fpirito del 
■PiRjE l/aNCE'Nzo ^ . ppttendea con 
pniietà pe:r: decoro: d^udla Chie^ 
fa effeaido valentillìmo organi:^ 
ila , tnyfico feO’nn.imato’, e per 
Jfoiiievo di quella Grillianità Eu- 
ropea, ehe: vi dimora. Mal- at- 
tendeajindarrìDydifturbata la Mif- 
fione nel modo idivifato la prima 
volta • Quelli poicia ritornato 
alla' fua Provincia di colà, e di- 
chiarato Minidro Provinciale,vol- 
Je ii Padre Vincenzo Cuflode . 

Crea- 
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(Creato parimente la feconda vol- 
ta Miniftro Provinciale un Tuo ni- 

• pote., il Molto Reverendo Padre 
.'Fra Luigi di X^ahagirope , Lpttor 
-Gjiibilato , volle .Diffini.tore iJ%cv 

deiìmo Padre V^i-ncenzo . Avea 

• preceduto, ad ambedue nel 
-Pfovincialato; kibjandoci memo- 
rabili erempj non meno nell’ am- 
;mNii>lli^azjone, che nelia elezione,. 
Due. volte fh meflb in tapetoiJ 
fuo merito al Provincialato . La 
pi;ima volta nel Capitolo, di Viz- 
!zini a veano de li bcrato. cpncorde- 
;nTentej Padri V ocal i, votare in Iba 

perlòna-j il partito era già. conclu- 
IQ concorrendovV il Molto Reve* 
jendo Padre . Frà Andrea . di Par 
deiimos'Riformato jfCommiflTa^^^^ 

gi.ijfì;a ;|e; uzioni fer 

.gr^te diiRpraàj, e ìi privati dettai 

m del fuo fpkito, determinato ad 
ejegger Cottimo tra molti budni| 
eìl.Molto iReye e^idof Padre Frà 
j.Giulèppe dilAgofta Provinciale 

G 6 colle 
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colle file creature . Nulla fapeva 
di ciò il Pad aE V I NCENZO , tutto 
intento alla contemplazione in 
cella effendoiì condotto colà 
irr figura di Guardiano della Vit- 
toria . * Si appettava il giorno del- 
lo fcrutìnio a publicarlo in forma 
canonica : quando il Padre Pro- 
vinciale ftimò farne confapevole 
ìPPadke Vincenzo, al recargli 
una lieta novella, e n trarne per sè 
giovamento II Padjie Vincenzo 
fentendo le intenzioni di lui , e 
dèi Capitolo , reftò attonito , ed 
atterrito ; fattoli però coraggio 
fupplicò il Padre Frovinci^le , ar- 
bitro allora del Capitolo, rivo!- 
gefle la machina fopra il Padre 
Frà Diego Vizzini» , creduto 
filò dipendente. Di fatto cadde 
là forte fopra il Padre f rà' Diego :, 

«d al Padre V i ncènzo toccò far 
la predica nella Chiela Matrice fe- 
condo il coftume SiVl principio 
rendette le grazie dovute a Dio', i 
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che fi fofle degnato provèdere la 
Provincia d’un Prelato sì adatto; 
indi cominciò ad aringar sii la 
propria indegnità con tanta co- 
pia di lagrime , che tutto quel ve- 
nerando confeflb con efpreflìoni 
di tanta umiltà , fe ne (lava col ca- 
po chino • Devenendo poi a di- 
vifar partitamente gli oblighi de* 
Superiori nel comandare, e de* 
fudditi nell* ubbidire ; cagionò in 
quanti Pafcoltavano una fenfibiliC 
fima commozione: benedicendo 
tutti- P infinita Carità di Dio , per 
avere illuilrato- quell’ afiemblea 
eolia prefenza di perfonaggio si 
èccelfo • 

La feconda volta il negozio 
procedette diverfamente . Con- 
gregato il Capitolo in MiliUi,EgIi 
v’intervenne Guardiano di Caltà- 
girone : prefideva il Molto Reve- 
rendo Frà Maurizio Canzio di 
Milano, Minore Odervante, Còrtl- 
rniflano Vificatore, colle iftrui- 
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zioni di dirìger I’ affare del Padhe 
Vincenzo di Modica, ò del Padre I 
i ornalo di Caltagirone ,. il Padre 
Giuièppeidi, Agofta Ex Provin- 
ciale yi affifteva Cuftode ; Paffa- 
. fono li Capitolanti le folite confe- 
. reqze , ftringendo il punto per lo J 
Padre Vincezo il Padre Gufio- 
de , feiiza renderlo lay vifato del 
• negozio , già rimeffo in fiialbalia;. 

Gli Elettori , fodi nel Tuo propo- i 
nimciito , nell’ ora dello fcrutinio 
fCon pienezza di voti nominarono 
Miniftro Provinciale di quella 
Provincia del Val di Noto I’ aniK> 
’j 684. il Molto Reverendo Pa- 
dre Fra Vincenzo Ragusa di 
Modica , il quinto Provinciale , 
che abbk fomóiiniftratoialla Pro*- 
vinciaiquello Con vietìto:., creati 
fndcelhvamente Provinciali/^!^ li 

Padri , Bartolomeo Bii'accia',-Ei!Ar 

l^fmo Rizza , DiegOiSalémi y.Lwg^ 
Armenia , eH nodro Vìisi.cenzo''. ! 
.Caduto egli nelle; .reti lenza 

to ^ 
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to avvederfene , procurò fvilup- 
parfene , pregando , proteftando; 
intempeftiv^e appellazioni, e quan- 
to gli veniva i'uggerito dal badif- 
fìmo concetto di sè fteflb , per cui 
fi riputava indegno di efler tole- 

rato tra Frati del Serafico Pa» 

# 

triarca . 1 Padri anziani , zelanti 

del decoro della Provincià^ y ed 

* / 

amorevoli del Padre V i ncenzo , 
fodisfecero ad ogni fuo articolò 
in oppofito y ed infieme il perlua- 
dettero ad abbracciar la Croce , 
che gli veniva impofta y non fo.lo 
lènza! replica , ma con umile rafi- 
lègnazione alla volontà di Dio 
fpiegatagli .per bocca di tanti Vó«. 
cali, congregati nel.iuo' nome." 
Abbafsò il colio , deponendo gii 
lcrupoli;della ; fua cofcienza , alle ; 
prudenti ragioni , che gli > furono l 
allegate ; confidando nel braccio 
deir Altilfimo di pafl'are il Gior- * 
dano della nuova dignità lènza . 
inciampo • 11 Padre Gullode,' non . 

in- 


DIgitized by Google 


^4 

intieramente fbdlsfatto deUa riu- 
fcita , che defidcrava , ri^utando- 
iì appreiro Iddio , ed appreffb gli 
uomini obligato a maggiori, di- 
moili* azioni; promulgata reiezio- 
ne con lieti applaufi , lì prollrò in 
mezzo al Capitolo , e [coperte le 
piaghe delle Tue braccia , comin- 
ciò a Icoprire colia favella quelle 
di tutta la vita , e le calamità , che 
i’aveano opprelTo fotto il gover- 
no palTato 5 protellando di efi'ere 
flato giullo calligo della.’ mano di 
Dio , e del Padre San Francesco , 
adirati contro di sèrper gli umani 
rifpettì , che aveano prevaluto 
nel fuo animo nel Capitolo di 
Vizzini : dimandò perdono* a tut- 
ti degli fconcerti feguiti, che im- 
puta va. a fua colpa^ ed in partico- 
lare' al nuovo Padre Provinciale 
per la giullizia dillributiva viola- 
ta , efl'endogli llato fin’ allora dif- 
ferito iliProvincialato , per le Tue 
machinàzioni . Quelle nmollran- 




26 non erano da giùoco , ma ye- 
i nìvano accompagnate da molta 
lagrime , alle quali corrifpondeh* 
; do il Pàdrèt Provinciale in più ab»* 
- bondanza , non ft difcioKe il Cà- 
•pitolo , le non dopo una fcena la 
più meda , e la più gioconda^ dia 
: fi folTe mai veduta in queftà B^cJ- 


- vincia 


é • 


;ÌI]PAI>RE'ViM^ 


CENZO fecóndo le' idee pratticata 
odagli antichi Padri , * e prefcdtte 
dal Padre ’ San Francelco-- nei fuo> 
A-Teftamento ► Viaggiava aipiedij 
-fol alciina» volta bper ubbidire al 
'fuo. Compagno, •montava, fopra 
'.un giumento, che portava léf ferita 
-ture coTrgilli i Nulla' rallentò del- 


le folite orazioni , e de’ digiuni: 
• folo a prieghi de’ Frati di quello 
'Convento intralafciò li tre digià* 
ni i che faceva la (ettimana in pa^* 
ne, ed acqua.. Recava a’^ Con- 
venti la concordia, propria delle 
cafe di Dio : rimetteva l’olTervaiv 


aa,e l’edificazione: invigilava con 

ugual 


,<€6 

à 

■ Ugual b ianduca , e fortezza. fopxa 
la . difciplma ;< piegava però. il 

;buon Pallore a riGhiamare all’ovj- 

% 

•le la* pecora ftnarrita più . tallo col 
lìfchio delle paterne ammonizió- 
ni , che eolia verga. della giullizia 
.punitiva • Riferirò pochi fatti no- 
tati in i'queftoi.Gonvento , . degl i 
altri moki qui , . ed altrove acca- 
tluti ...I>ue Lettori Generali di 
.quello (Convento fomentavano 
gare. tra loro di fcandalo a’giova- 
^.ni., alla Commiinìtà, ed alla Citta 
‘jdi poco !grato odore ; Giafchedu- 
.ÌTo di effi riempi l’orecchie del Pa- 
dre jpfovinciale contro il rivaio 
con allio piùtollo , che zelo .. 11 

:Padre Provinciale trattò in ma- 

\ • 

niera coaciafcheduno , che ani- 
,bedue;>incontratodofi una volta , P 
uno all’altro ridendo dilTe : Frate 
mio , 'per . quelli ,tre anni fiamo 
amici ., e guardiamoci di offender 
l’abito con .alcuna macchia.:, e 1’ 
uno interrompendo .l’ altro , con 


termini di fcambievole fratellan-* 
za ) fi abbracciarono , e profegui- 
ròno a mantenerli in una foda edi- 
ficazione ; li Padre Provinciale 
oflervò intorno al collo d’ un Pa- 
dre dentro il capaccio una ftrilcia 
di tela : fattofegli ali’ orecchio in' 
paflando j grinfufurrb t avvertite. 
Padre , che il fazzoletto, che for- 
fè portate al collo per lo catarro 
fembra il collare d’ una camifcia , 
ò fciugatojo . Aljora il buon Pa- 
dre ritiratofi in cella , fi Ipogliò» 
immantinente di quell’ afciugato-* 
jo , che portava in doflfo, ed acce-< 
Co fuoco ne f^ una vampa in fagri- 
fìzio al Signore . In quell’ altro 
vengono comprefe memorabili 
circoflanze della Tua manfuetii- 
dine . Un Padre paefano gli avea 
elpofto il fuo defiderio d’ efl'cre' 
Guardiano di Modica : il Padre 
Provinciale non gli diè la negati- 
va , nè gli promife quanto pre-‘ 
tendeva quello,, e^dipendèva dal 

fuo 
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fuo. arbitrio : nella Congregazio- 
ne Io creò Vicario , non Guardia- 
no, differendo in altro tempo il 
confblarlo , eflendone meritevole 
per li fiioi talenti. Si tenne fcher- 
nito y ed oltraggiato il novello 
Vicario , ed eruttò II veleno in 
una occalione , che foggiungo i 
Frà Giovanni di. Modica , Laico 
di religiofi coftumi, cuoco di que- 
llo Convento, fupplicò il Padre 
Vàcario , acciò gli biifcalTe alcuna 
coferella per carezza al Padre. 
Provinciale: allora il Vicario: vo* 
glio.si biifcargli una tazza di tof- 
fico poflTente per torlo via dal 
mondo , per carezza proporzio- 
nata al merito di coftui ; e profe- 
gid vomitando fconcifTime ingiù-, 
rie , non folo indegne del Vene- 
rabile Servo dì Dio , ma della 
fua bocca Sacerdotale , che le 
proferiva : forfè perturbato da 
umor biliofo. Il buon cuoco^ ftor- 
dito a tuono sì orrendo , ed im- 

pro- 
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provifo , s’ ingegnò placare il Pa^ 
dre Vicario , e rimetterlo in me- 
glior fenno : ma in vano , vìe piu. 
imperverfando l’ adirato Sacérdo» 
te : però a fuo gran collo. Sopra- 
giiinfe il Reverendo Padre Frà 
Serafino di Noto , Segretàrio del 
Padre Provinciale , di zelo fperi- 
mentato e di natura non tanto 
flemmatica : udito quell’infolente 
dialogo , fi cacciò avanti del Pa- 
dre Vicario , e lo fgridò tanto 
afpramente , che’l reo dì paura 
oramai cadeva tramortito in ter- 
ra ; molto piu all’ intimargli , che 
gli fè incontinenti di partirli da 
Modica in efilio , nel piu mifero 
Convento della Provincia : colla 
claufola ^ che fe il Padre Provin- 
ciale npn faceva eleitìplare dimo- 
llrazione di quel calò. Egli gli 
avrebbe fabbricato il proceÌTo , 'e 
gli avrebbe fatta venire ;d^ Roma 
la meritata . condanna .• Il Padre 
Segretario andò ^ettolofo in cel- 


K 
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fa a ftendere la patente della par-* 
tenza.del Padre Vicario , e quefto 
tremante fi. portò colà , dove il 
conduffe la malinconia ,e’l terro- 
re , afpettando il fulmine della 
Sentenza . Comparve il Padre Se- 
gretario. ajla^ prei'enza del Padre 
Provinciale., fpingendolo a fottor 
fcrivere la patente : ma il Padre 
-Provinciale nulla fapendo d’ una 
novità sì rara , volle Pentirne la 
ferie, fofpend'endo la penna.Com- 
prefo il fatto confronte * (è rena fi 
{Indiò d’iftillar nelFanimo del Pan 
dre Segretario penfieri piu miti , 
più cortefi: fattofi. poi venire 
/avanti a sè il Padre Vicario , gli 
sparlò delio fcandalo dato alla 
Communità con ’ quegli sfoghi 
. poco confiderati, impropri d’ogni 
.Religiofojmolto più d’un Vicario. 
Indi pregollo acciò con/eflblui 
sfogafìTepiù confidentemente, di- 
chiarandogli tutti gli aggravj to-? 
lerati > e tutti li pregiudicj, che^gU 

avea 




a 





by 



I 


71 ^ 

av«’4imferit£5’, eribé^<J(5ri pronto ài 
datigliene fàdéguatà fodisfàzione 
Ili^ftdre V«icario;/pnma intimòrÌT 
tp.alla vifta della (pada.vindicatri-»*, 
ce , vedendoci Padre Provinciale 
oltraggiato in atto; di manftieti{ri-< 
m.Q agnello, v cbe 'gir porgeva • il t 
dprfo. ad eirerB;.càlpel!l:ato: per le': 
fue colpe, ;xarnhib affetto ;i fperi> 
mentò una tal tenerezza filiale* 
Iverfo;. il : fuo amanti filmo : Padre , 
Iche gli parve .y. fi foflTero (iiezzate.' 
Ie;y.ilcere per un vivo pentimen- 
to •* lagrimò'inxopia , ;fi:Confefsò 
rèo di gràvifllma pena-, norixef- ; 
fajudQ di chiedergli perdono i but- , 
tato Si' te.rra ••ìSi> buttò,, -a 'tèrra il ^ 

P4dre !ProvinciaIe,piangeBdo fen-; 

Z 4 ; mi fiora li ìfbUe.vo il . Padte Vica^tì- 

rio i fl^mgeìidofèlo fortèLmènjtà'^^ 
reno Vtindi vòltofia lui j' gli difife :v 
ecco la fentenza del yoftro.èfilio 
e Ìacer<ò. là.Càrta in cento pezzi 
Goa ìalifine coronò . quelle; ifurie- 

flc iapprenfioiù' - dlfangut . la. man^l 

fue- 
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(ùetudinc del 'Padre Provinciale i 


Ma un’ altro Religiofo provò P 
agrimonia, e la foavità, in tal mo^ ! 
dò, che fpìegà più d’ogn’àltro una 
si bella miftura ^ òhe fi trovava 
nel noftro governante . Q^fto 
for do aVegre ti avvili ad emendar . 
la fua vita , fi tirò addòflb il calli- ^ 


gò: ina- durò alla percoflà , co- 
minciò a rodere^ il freno , e rical- 
citrar cóntro cóiui y che procura- 
va rimetterlo nel diretto - fenderò 


co’me^zi più gagliardi'; non va- 
lendo i lenitivi . j Andò'a Palermo 
per "farne richiamo , {limandoli 
aggravato , a’ Superiori fuor della 
Religione . Per comparirvi però 
illruito ne’punti , ricorlb da.Gw 
rolamo Ragufa ^ che allora Riidia- • 
va nel Collegio della Compagnia 
dì Giesù., nulla fapetido del fatto» 
e che farmi li preparavano in oF- 
fefa d’un fuo fratello • Gli propo- 
iè la materia in allratto per via: di | 
O'f 9 pregandolo ^ acciò cor- 




■* • 


ffoborafiTe la fua caiifa con quante, 
ragioni , e fentenzc de’ Dottori 
fìipeflTe trovar per sè fte(fo , ò per 
mezzo d’altri . Appena fi poterò- 
no raccorre quattro ftracci di Ai;-' 
tori , che difendefTero le preten- 
fioni del Frate . Tuttavia sì mal- 
fornito fi cacciò avanti a far fue 
doglianze in Tribunale . Ma qiie- 
ile furono ributtate ben preflo , 
ed egli coftrètto a far ritorno in 
Provincia dal fuo Provinciale . Si 
prefentò al di lui colpetto ; umi- ^ 
ìiato , (e non pentito , pieno di 
confiifione per gl’infelici fucceflì , 
e temendo alcun nuòvo rincóntro ' 
per la fua ftrana mofia • Ma il Pa*' 
dre Provinciale fgombro da ogni • 
nebbia di pafiione privata, che po-' 
tea coprire coll’ autorità di Giu- 
, dice offefo , (palancò vifcere di 
. padre al fuo figliuolo , fe lo (Irin- 
. fé sì caro al petto , e lo trattò con 
i maniere sì dolci , che refiò quel- 
• lo ammollito a tànta tenerezza , e 

D gua- 
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fcirono fegnalate ìa prima, e i al- , 
tima Tua Gtiardiania . Fu egli la: » 
prima volta oietto Guardiano del ^ 
Convento dr Butera, Principa-v 
tof, e-Grandato di Spagna de’Si- 
gnori Brand forti , a’ quali facce- 
dettero: H Càr.afFefchi della l'nea 
della Roccella e feccp già ài tral- 
cio della Rocc'ella in Dònna Giu- 
lia Caraffa Brailcifòrti devoluto^ . 
alla' Famiglia primiera . Vi dinlo-l 
rava in quel tempo: quel magna- 
tf>mò Principe , -Don Guileppe * 

Br^nc^forci conofointiffimoìnél- 

la*»Éuropà tquefti pnefò all’incarv? 
téfifftd del le frate parti del Padre 
Guardiano, fpecialmente per .là- 
fiflgòlare armonia v^che, in luifa-^ 
cevai^o la-mcifica j «d i coftumi ^ 

,’elcl (limò con drmoftran-! 
aòrdinariè il con» vantaggio^ 
del Córiverito •-X* ultimi Igliar-p' 
diània ‘fò quella di- quefto Con-f 
yiehtó' dì Modica Già ila qirarta^ 
stolta ’ cón>‘ é]f^e0b comando * del 

^ P z 
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Padre Generale governa vaglie-- 
fio Con vento, primario deJla P.ro-: 
vi noia , per lo (ludio di Giubila* 
«ione , che P adorna c, e per ^ 
inolte fingolari prerogative , che 
lo nobilitano : quando (tracco da’ 
governi, e molto più annojato 
dal morbo , pensò fare una rinun-. 
zia generale, di sè ftefTo . .Adun-^ 
que: fcrìlTe al Molto Reverendo' 
Padre Frà Filippo di Siracufa , 
Provinciale , una lettera, piena di 
fentimenti di eternità , in cui gli 
oiferiva una rinunzia canonica 
della Guardiania, che in atto eferr 
citava , e della voce attiva, e paF- 
(iva in futuro ; rendendofi inca^ ■ 
pace ad ogni minimo.grado nella 
Religione : con pregarlo, inftan- 
temente ad accettarla ; per.efTcre 
aggravato non. (pio dagli anni 
ma dall’ infermità , che non per- 
mettevano viver Ibllecito d’altri » 
ma gli condgliavano ad apparec- 
chiarli a > aggiuilando : i 

* ci G con- 
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còliti’ vecchi ;coh Dio, fehza com« 
metterne dò’ntio vi coninuovc oo- 


'icafioni ;! Lo (ùpjjlicava . ih oltre a 
'Concederai licenza di condurli al 
■Convento del Borgo della Città 
-Vecchia, nella Ifola di Malta, per 
vivi appartarli da< ogni difiurbo , e 
■palTar da folo i a folo con Dio gli 
-èftrenii momenti -di Tua vita Con- 
fegnò quella lettera in mano di 
Frà Guglielmo fuo confidente , il 
.quale confape vole del; contenuto, 

la ritenne , in vece dì recarla.al 

^ % 

corrieroòrdìnario » acciò quello 
Ja. portafle là dove. fi trovava .il 
Padre Provinciale . Ma un’ altro 
Frate piò autorevole , però di af- 
’fètto diverfo dalibuòn laico , e di 
'pehfieri alieni da quei del Padre 
Vincenzo , parendogli opportu^ 
na la congiuntura di corre per sè 
quel frutto , che altri rifiutava ; 
regillrò in un foglio le rifoluzioni 
)del Padre V i ncenzo j infinuan- 
do il Tuo defidcrio <di. venir furro* 

D I ga- 
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fa foggezz’ione:. Ma non era men 
gelofo a non accettar- nella i’ua 
perfona ufficj , che avelfero alcun 
iullro , ed a deporli j quando non 
.poteva impedirne I’ accelTo ; co- 
'ftantemente ofTervò quello llile 
di nè pur dimandare alctin-Supe- 
riore locale a fua fodisfa^ione ri- 
moftrandofi feriamente apprelTo.i 
Provinciali , che attendeflero ad 
-efeguir le fue parti fenza riguar- 
do alle altrui -convenienze , che 
chiamano , e la religione concede 
a’ benemeriti ò per letteratura , ò 
per dignità (òfteniite: non a com- 
modo proprio : ma acciò collóro 
di maggior zelo , e meglio infor- 
mati de’luoghi, concorreflero col- 
le fue richielle a prò veder li dfi 
abili Superiori.Talvolta folo ra^t- 
comandò alcuno per Guardiano , 
acciò venilTe premiata la fua vir- 
tù , che farebbe ri malia dimenti- 
ca altrimente-. Talvolta promo- 
veva taluno fecondo i precifi bi- 
* ^ U 4 fo- 
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^ fogni de’Gonveiit'i,ed utilità dell* 

. Idituto • Giuda tali rifleni fece 
adoperar alla Guardiania della 
Vittoria un Frate Laico, Giaco- 
mo Tirella di Modica , uomo di 
efemplarilfima vita , fpeflb am- 
.meflb a’ colloquj familiari della 
nodra, Signora Maria , ed ap- 
prellb il popolo di tal concetto , 
che ammafsò in poco tempo dal- 
le communi divozioni , quanto 
badò alla nuova fabrica. del Con- 
vento , riufcito uno de’ miglio^ 
ifi della Provincia . De’Frati Laici 
Modicani , del Padre V i ncenzo 
, amici , e partiali , vi farebbe aHai 
. da favellarne : ancora ne vi- 
vono alcuni di fpirito . 

ben fondatole di 

abilità, ben 

« — • 

prova- 

ta 

« ^ 

ili ogni me- 
dierò •• 
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CAPITOLO IX. 

Virtù del Padre Vincerizù é • 

i . i. i V 

N EIJa vita fin’ ora defcritta 
• ben fi ravvifa diradata là 
virtiVi che l’animava: ràccolta 
però quella in un Capitolo iepa- 
rato , comparirà più chiara, come 
la luce sfavilla più aggroppata in 
un punto , che dilperfa >in molte 
linee i Da canto mio procurerò i 
•che non patilea fcemamento y ve^ 
fiendo .ri(l;rctta> , nè> fia ofcurau 
dal folto deir inchioftro , 

. • ■ I • \ ( .r ‘ yi 

Vmìltàm • ■ * . - . / ^ 

* ! v-c : ::ì' v/r.*: ^ / . ; : 

. Ma là rnédefima virtù ^ del Paì- 
DKB Vincenzo celò tanto a gli 
occhi noftri gl’immenfi tefori fpir 
rituali, che pofifedeva, che faranno 
pochi frammenti memorie qui 
riferbàte 1 Allego il tefiimoniò 
de’Pàdri più gravi di quello Con-- 

D S ven- 
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t nonico . mio Fratello , filo diletto 
difcepolo I e nipote, come hò det. 
to , e filo Confedbre negli ultimi 
anni , conferma il tutto con tali 
termini preci lì . [ Irit-ramenti li 
faceva con me nelForto in una 
grotticella di quello , ove faceva 
l’orazione la notte , difcipline , ed 
altre fante opere , con lagrime , 
talmente , che io ne fono Tempre 
rertato llupito , e meravigliato , e 
Te. faceflì Tccondo, T efempioche 
mi diede , felice me T Altre volte 
fecimo :gli efercizj infieme : ma 
ultimamente volle far lui Tolo il 
ritiro , e diporto (lì con gran rigo- 
re • Ragionando 'una notte con 
effb Topra dÌ4:he fentiva di se fteT- 
(b tòccarìdo io deliramente : mi 
dille coTe , che non mi ricordo : 
ma rellai attonito , • e ftupito del- - 
la Tiia profonda umiltà , e bafli fil- 
mo fehtimento T e'mi hò pentitò 
di nbn aver notato , quanto allora^ 

► mi dille . ]■ Tuttavia. da mio Fra-; 

I D 6 tei- 
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tcHo hò^ cavato if poco , :cfte rife- 
rifco in quello Capitolo . Del me- j 
defimo a bocca liò làputo , che il 
Padre V incendo ritirato con eli 
fb, lui nella' grotta della Selva del 
GonventOj appellava l’ora, quan- 
do egli andava in Chiefa a dir i 
jmelTa ; ed in quello Ipazio sfogai 
.va gli ardori del Ilio petto , b bat- 
teva il Tuo corpo pili liberamente* 
trovato al ritorno anfante , traimi, 
•tato di colore , non poche volte 
le pareti, e’I luolo della. grotta 
fpruzzati di fangiie . Su quello * 
articolo accenno un’altro tellir ^ 
monio del Signor Don Saverio 
Giardina , degniflìmo Canonico. 

di Santa Maria di Betlemme colle 

proprie fue formole£Lalba Umil- 
tà fh prgfondilTìma ; difle più I 
volte a’ Tuoi Religiolì, che Tela 
tninima parte delle fùe miferie 
fpirituali làputo avelTero, Pavé-, 
rebbono ftimato indegno di fer 

pulturà£cclelìallica,. gettandolo, n 

co- 
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come un cane in una cloaca . Per 
eccefiTo di Tua Umikà avea gran ti- 
more della fua làlv anione : filmar 
vali da un prefcito : e difle più d* 
una volta a me , che volentieri 
farebbe contentato di (lare, nel 
Purgatorio fino ai giorno del giii^ 
dizio • Le fue orazioni giaculato- 
FÌe non erano foventemente di 
amor di Dio, perchè di tanto fe 
ne filmava indegno ma di pentii- 
mentoj.di fpcranza ,ie di altri. fìì» 
millaffetti, che fìjfanno da chili 
trova nella* via.< purgativa , ' Recin- 
tava Ijjeflb il Salmo MìfererCy D^- 
profu^dis^e la fequentia della Meff 
fa, de Defui/Bìs, dìes ira. Quando 
recitava il Salmo ^ Reati quorum 
remlffa funt lnìquìtatet ^ & quo^ 
rum teÙa fuut peccata^ fì'fcioglie^ 
va in lagrime A cagióne' della 
fua infermità , per cui gli s’ èfanio 
gonfiate le gambe, nonpoteanef 
Sacrificio della Santa Mdlay die 
dal buon Padre non fi falcia va,, fa- 

: re 
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turiva il trillo governo , che face* 
va del Tuo corpo : digiunava T in- 
tera Q^arefima , benché predicar- 
le, adenendpfi da’ latticini, ed 
ogni Venerdì di Marzo digiunava 
in pane , ed acqua • Digiunava 
tre giorni o^ni fettiniana in pane, 
ed acqua : li tre giorni delle Ro- 
ga^jonì ; tutta la Benedetta , che 
comincia dall’Epifania del Signo- 
re per una quarantena . Non cer- 
C'b ;n?ai»cibJ delicati, con, tentando-» 
fi di qigei grofli, che gli erano, pre- 
lèntàti aìla,fnenia>,rnpIco menò 
i^fmentò mai delle, piatanze com- 
muni *. Accompagnò ad un’afti- 
jienza si afpra diicipline più cru-» 
4q> ,i bat^ejncjpli jùngq fpazìo le 
notti- finp; adò fpargimento del 
fangue * Gontìnuò,né,4’età caden- 
te l’aftinenza, e. le difcipline: anco 
nell’ ultima raajatia voleva digiu- 
nare.yfegjie^lp.avefrerp.permeiro 
i SppÒripn;,.alvdì:Cpi cpmando ce- 
dritte: alcuna . volta , cibandpfi di 
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carne . Nèh arhmettò però mai 
icnzubla', hè camiicia diclino , co- 
perto con lina fbttana corta di la- 
na, e /opra JJ letto d’ una le hi avi- 
da • i • • 



Pazhnza*' ’ 

* *• / 
• * * • ^ t J • 4 j .i 


Quando Iddio gli mandava 
delle tribulazioni eftrinleche -, ò 
infermità penale ; le accettava di 
vero come preziofo dono della 
dia benignitìima' mano é' Q^ftà . 
però fii verfo lui più larga ne- do- 
lori del corpo colle malarie , che 
nelPanguftie delPanimo colle pér^ 
fectizioni , che provengono a 'giii- 
fti ab extrinféco pter iùa difpólU 
^ione . Sopportò'^con ihvittà pa^ 
zienza ulcere' dòlòroliflìtBé fenzà 
mai chiederne allegerimentò : ma 
ringraziava , e benediceva l’ infi* 
fiita bontà dì Dio, elle lòtdegnaya 
di grazie tanto fingòlari,'fgridava 
però la parte inferiore v quando 

que- 



quella fi rifentiva , e ne dittiauda- 
va perdono a Dio , fe avefTe ac- 
confentito al dolore per compia- 
cerla , e come lufingarla con quel- 
la naturai compafllpne.Nell’eftre- 
mo di Tua vita pratticò quelli af- 
fetti con moftre più tenere còme 
vedremo • ( 

Ubìdìe^nza , Carità , Ptyusrtà i'- 

' ' Offervò elatlamentc II tré voti 
■Religiofi , per cui f uòmo fi 
glia de’ beni di fortuna eòlla P(V- 
vertà ^ fi priva de’ diletti , ancoir 
deciti , delia carne colla Càftità 
coll’ Ubidienza fi -Ibttopone ali* 
-imperio di un’ altro ùomc^, dive- 
nendo in tal maniera ollia viva lj| 
pifi grata , die fi potelTe facrifica- 
re all’ Altilfimo fopra gli altari. 
Con felsb Egli fìrenfo di eflere fiato 
Ubidiente a’fuoi Superiori , fenza 
mai Ibttrarfi da quanto gli veniva 
- impofto in tutto il corfo della Tua 

vi% 
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nfetùidaiogn’ incontro a fodisfare 
alla miferijà 'ùrnana..i«.Portava >,gH 
-occhi baifi , nè'gUardò mai donna 
in fàccia^ cCiprendoG fubito il vol- 
to di roilbre , ^quando Centi va al- 
cun detto poco modefto ;..Fù tan- 
ta però la Tua modeftia , che ftan- 
do fu gli ultimi confinV.^ella fua 
vita , pregò , acciò il fuo cada ve- 
ro dopo morte non veni iTe lava- 
to ma buttato nella (epultii- 
jra involto in una logora tonica^ 

-e ne iftituì efecutore di quella fu^ 1 
.ultima . volontà il noftro^ fratcU<^ 
Fra Bernardino » che gli aflilleva> 
Ma , vivendo, per amore alla Can- 
ta Povertà lì Cc jglie va gli; abiti , e 
li mantelli piò rattpp|>atì,e quan- 
do gU conveniva riceverne nuovi,’ 
li faceva tagliare sì angu(li,sì cor- 
ti ,^che fervivano di rimprovero a 
coloro , che dilatano le filatterie 
colle fimbrie , che llraCcìnano, no^ 
dremioja Cuperbia , e rambizione. 
lbtto,ileO'/Qr cinerizio delle velU 
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adulterate • Non cercò.mai nè de- 
’iiajo ; nè róbba ^ 'riè l’ iftelTa.'limo^ 
fina per li Qurefimali ^ e fé àccet'- 
ta va quella tal volta Pimpiegavà 
In iervìzio della Commiinità,e del 
Convento * • • < > > ; . . ■ 


• • 
f» ^ 
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^fnor del Brojftmo‘\ 
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' Perfeguitò 'fe ftelTo con impla- 
cabile inimicizia, è vero: ma cogli 
il tri ufavà un’alTabiltà, che rapiva 
5:cuori k'Egli era di natura più to- 

110 allegra , che tetrìcà : or fe gli 
capitava taluno melancolico , e 
conturbato , no’l rimandava , fe 
non pienamente confolato , e raf- 
ièrenato, Afcoltava le Confelfio- 

111 de’ Fedeli con inalterabil pa- 
zienza , nè mai fi dipartiva dal 
Confelfionalc, fe non lafcìava tut- 
ti fodis fotti , e bene iftruiti • Aju- 
tava i moribondi al paflaggio all* 
etern ita fenza riguardo a* trava- 
gli : e beato colui fi teneva, che 

• <p‘- 
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Ipiravà vcòlP amftenzà. ,del Padre 
Vincenzo^. 1 ni cacopg , , aper^O; fa*? 
cevà pruovie ammirabili, <dej z(Blo,: 
in quello luogo .folo raccordo, gli 
iiltimi sforzi del.fuo Apoftoiico 
Ipirito a benefizio del noftroprofi^ 
fimo. .NelPAgofto, paflato ,fii di 
nuovo . alTalito da. ,una ^paralifia , 
che ;gli .tolfe 1’ ufo :della,.favelia : 
pofcià gllfò refiituito dalla Bontà 
di Dio perfettamente , come pri- 
ma. Stimò Egli, non Iafciare,ozip- 
ià la fua lingqa fcipita' da quei je- 
ganii . Q^ndi-p^ed^ò nella Qua-, 
r^efima vegnente ia/qg^arta -voltaiin 
San. Giovanni Evangelica ì:, e’I 
concorlb fuor del (olito numerolo 
ne ritraile utilità grandi ^ benedi-» 

* \t ' • \ • I V * y. , M ^ 

cendq :il.Signore,pfìr l.e. mifericotr, 
die 3 cb.e,prat(;ieavftfiPÌ (èjryg.i 

• f ’ » 1 ' I 

^ s ' \ : V * - i . : u . » - V » . . .i • i i ‘ ^ 




■< . 


-» 




V 


:x\: 





« l • «r 


mon;: 


4q r..4a * at>ftarc 

•‘JA. ' uni- 


20^ ; 

Teneva elevata ' la mente in Dio ‘ 
quafi di contìnuo V invitrhdo le; 
creature irragionevoli a lodarlò i' 
a.. benedirlo: e quando la^rgeva- 
piccoli vermucci flrifciarfi per 
ra» ò altri animaliiccì alati volai*' 
per aria ; come fe iri loro fcorgèf^ 
ie un’ innocènza diibàmbrni 
lor diceva , lodate ,• ’ è- bénedité' il;" 
rioftro conimun‘Creatore , che Io 
inerita . Ma ò con qliànto ardore 
proferiva quella giaCiiiatoria ! e 
quando faràj iddio mio 2 ut te 
revelàta cerueus • /a'cie‘ '■wifui' 
beatui'tufi gloriéi ì ^ ^ 


* ^ I ♦ 
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Orazione . 
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Si trjattene va - però’ doli’’ ariiàticy 
oggetto più fenvidàhièntè héfP 



tino co’ Frati , chenon'màì'tralàr 
fciò fe.non impedito da malatra i 
Ritirato ih'<jelltrpef'ùn’q’rà y'p pii 

« <.j 1 j il - vme - 
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meditava , una volta il Credo , 
un’altra il Pater nollér , un’altra il 
Salmo Milèr.ere • Tre volte la 
fettimana meditava la notte una 
terj?a parte del Koiàrio , Tempre 
con ecceiìjve lagrime liquefacen- 
doli nell’ amor del Tuo Dio , pre- 
gandolo^ a concedergli amore , e 
4Ìolore« Dopo Ibleva recitare le 
Litanie. de’Santì 9 (pendendo ^uel 
tempo j rellava a farli giorno, nel- 
la lezione della Sagra Scrittura^ ò 

d’ altri libri divoti • In Coro eoa 

« 

gli altri frati profeguiva 1’ Officio 
Divino indilpenfabilmente, fé noa 
a fare graviffimo altrove il richia- 
snalTe , con attenzione (ingoiare > 
accorgendoli d’ogni menomo de* 
ifettuccio’ de’ Chierici • Quando 
però il recitava privatamente 
Tempre il faceva in ginocchio ,an* 
có heli’elìrema Tua infermità, ben* 
jhè avelfe gonlie le gambe per 
idropilia , dicendo , che gli Tem- 
pra va una brutta inciviltà' parlar 
Dio fedendo » Dir 

^ * — ,M 
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. Dive zìone al SìWtìfsimo 

Sagramefito .' ■ 

. ' * ' > • t " 

: . • » ' 

• Afpirava' fofpirando al godi- 
mento di Dio ia laCiCia fcoperta 
nella patria , ma venendogli pro- 
lungato l’elUio , pròcurava di rton 
penderlo mai^ di villa nel modo 
già dichiarato • Sfogava però gli 
ardori del Tuo petto-con Dio , na- 
fcofto fotto gli accidenti fenlibili 
nell’£iicari(lia .* Ogni fera faceva 
V efamina della Tua cofcìeaza con 
(everiitìmb firidìcato : Ogni matti- 
na fi confeifava coti profiifione di 
lagrime; pur il Gaaoiiico j mio 
Fratello i ed un altro Religiofo ; 
flati fuoi Gonfe fiori dépongono; 
che appena' vi fcorgevarìo' mate- 
ria , cap'ace ;di afloliizione i Indi 
Celebrava l’ Incruento Sacrifizio , 
feguéndo l’attràttive amorofe del 
fuoDio Sagramentato . Finito il 
Sacrifizio fi ritirava in 'Celia ‘ ò 
faliva nel Coro v e.fpendeV^a un 
- t E gran 
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gran tempo in colloquj fanijljàji , 
cd in ringraziamento col Ilio Di- 
letto , udendo un’ altra Mcfl'a per 
claùfula deirOpera. Vietava rpef- 
fo nel giorno il SantilTimo Sagra- . 
mento , ne tnai andava la notte a. 
dormire fe.nza pfirrriette.re la vifi-; 
ta confueta, recitando quel Kitrno. 
dì San Tornafo J H d€Wèy\ 

latens Deitas • . • ; . c . 1 


"Divozione all a ^Pafstom^ 



. :.F.ù dlvotiffunQ ideila PalBone .di. 
Kofiirp. Signor GiesiV’ Grido» iix 
memoria di .cui fu iftitiiita la Sa- 
gra • Eucariftia • iQufndpcparlava 
di Grido A ppa (lionato ;» fi liqucfa-t 
ce va. .inpiamp . e nelle predi c he 
in tanta copia,, icho più favellava 
cogli' occhi ^ che colla lingua . Ma 
quelU.pìoggia.di lagritne , .che ne 
pioveva, .fervivad’inadÌQ alle an L 
me « degli . .Uditori 9 rifol vendojd 
ancor ,e(Ti ;iq^pjanto■dltenera-eoIp^ 

» * ' li 
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pafìlone . Ogni di ad’ora venaina -, 
inginocchiato ringraziava G i Esh 
Cmsto , perchè in quei punto 
avclFe Ipirato sh. la, Croce, l’ aniaia 
Tua , chiedendogli ajuto per I’ gra * 
ckdla morte per quella, Teparàzio-’ 
ne, che. fece l’ anima benedetta - 
dal corpo . Sempre teneva feco i’ 
imagi ne del Santo Crocihdo , c 
fpeflb rìvolgea ùn libro,.in cui*, 
erano legate le imagini .di tutti li 
millerj della Sacratiiìlma PalTio- 
ne , trattenendoli: a- contemplarne 
or ima , or un’altra . r * 

• I ** • T » 

• » •• • ’ 

Divozione a Alarla Signora : 
Nojira • 

: Fh parimente. divotilTimo • dt 
Maria Signora Noftra., .Madre di 
Giesu Grillo-, nè fi (limò degno 
di eflere fchiavo di quefta gran 
Signora , fi chiamava fotto&hiar» 
vo e con titolo sì riguardevolé 
volle efier chiamatò fin^ ili’eUrs» 

E z ino 


Digitized by Google 


lOO 

rno di Tua vita . Recitava ogni di 
le fette allegrezze , le quali ella 
gode in Cielo , da lui compofte , 
con dire fette Ave Maria . Reci- 
tava tre vpite la fettimana il Ro- 
fario intero , diftribuendolo in tre 
parti , in altrettante notti con me- 
ditarne ì Mifterj ; 

Dìvozìo/;e agli Angioli ^ed à^San^ 
ti del Paradifo • , 

' Pratticò una fingolar divozio- 
ne ver fo gli Angioli Santi , fpe- 
cialmente verfo l’Angelo fuo Cu- 
ftode . Gii recitava certe preci , i 
da lui compofte, al fine d’ogniuna 
un Pater , ed un Ave . Ogni mat- | 
tina ^ e féra faceva ménziorié' di I 
lui, e gli diceva : Angeluzzo mio, j 
Angeluzzo mio . Verfo tutti li | 
Santi dei Paradifo fò (bpramodo j 
divoto , recitando perciò ciafche- 
dun giorno le Litanie. Il fuo affet- 
|o verfo $ah Giufeppe j Spofb di 

]Ma- 

r ^ 

Digitizcd by ' 



lOI 

Maria , e verfo San Gioachimcis 
e Sant’ Anna , di Lei genitori , f\i 
'contradilVinto da ogn’ altro . Re- 
citava le fette allegrezze co’dolo- 
ri i che Iperimentò vivendo lo 
Spofo di Maria , e Padre putativo 
di Giesìi Grido , efpre'fe incerte 
Orazioncelle , da lui compode , 
con al fine d’ogn’iina un Pater, ed 
un’ Ave. Lofalutiva con untai 
fallito , che comincia : y^ve^ 

He ‘J^ofeph , ple/jè Spiri tu San^o x 
Domnui tecum , heuedìHus tu in* 
ter otnties borni uè s ; quia Jefus , 
beneàìHui fruUui veutris Maria 
etiam Filius tuus h abitui efl & c. 
Recitava in onor di Sant’ Anna le 
nove allegrezze con nove. Ave , 
con altrettante Gloria.Patri.Ogni 
giorno l’ Antifona , e V Orazione 
in onor di San Gioachimo • A’ 
Santi Apodoli recitava I’ Inno 
della Ghiefa : Esultet Orbìsgau* 
dìiu Di San Bonaventura ne com- 
pofe i’ officio , e lo mandò al Par 

E 3 Jre 
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-ìilrcGenerale, acciò ne ottcneflTe 
r approvazione dalla Sagra Con- 
gregazione de’Riti . Ogni giorno 
gli rìBcitava J’ Antifona , la Ora- 
zione con un Pater , ed un Ave : 
al Serafico Patriarca San France- 
fco , recitava la .Orazione , con 
un Pater, ed un’ Avé'indiljDenfa- 
bilmence con altri ofietjuj , degni 
ad un tal Padre da un tal figliuo- 
lo . Verfo San V^incenzo , di cui 
•ne portava il nome , fegnalò la 
• Tua divozione , come ancora ver- 
.fo altri molti Santi del Paradifo , 
di cui -Egli ne confervava il regi- 
flro . 

i D'vozw^/e verfo le Anime del 
Furgatorio • 

• Verfo l’anime de’FedelI Defon- 
ti , trattenute nel Piirgàtorio a 
Icontar col fuoco queila pena, che 
non pagarono in quefio mondo , 
fìi pìecoliifuTio, e per rinfrelco deU 

le 
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‘leMòro àrrure. gli V-ecitava oghi 
giorno i’òfBciw i con appltóàrìvi a1- 
ftre opere ' buone ,in fuifràgio- eòa 
'divecfe inclblgenES i:'Sin-òall’ an- 
/no 1674. dedicò! alJi Signori Pro- 
curatóri della Cappella eretta fn 
*qiieflir Ghiefai di San:.. Giovanni 
'Évahgeìiftà per FArume del Pur- 
'^atòHo un nuòvo Rolurio v *da lòi 
-comppflo nel .qiial s’ ofFérifeono 
*«11’ eterno Padre i meriti della vi- 


ta, 9 pallìone di Crillo Signor No- 
flro in fuffragiò di -quelle anime 
benedette-. Lo • ftatnpò in Paler:- 
mo , e ne propagò T alò dà per 
tutto , ed in quella Cliiela in par- 
ticolare con intervenire molte- 
•Volte al Rofario -, che veniva Can- 
giato dal Popolo a (Coro e col far 


òfficaciifermòni V che muovevano 
l!iidiènza in rulfidió de’ trapafl'atir. 



0 


Do»o dì lagrime . > - 

‘ • j • ' 

«. *. # 

Da quanto fin’ ora hò fignifica*- 
-i: 'a e 4 to 
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t to , ben fi può comprendere il do- 

- no delle lagrime , di cui venne da 
. Dio arricchito., non facendo mai 
-una cofa di fpirito, nè favellando 

mai di materie iìmigliantì , fenza 
lagrimare a dirotto. Qui folo fog- 
gìungo due te/limonj , uno. di Frà 

- Guglielmo , T altro del fuo Con- 

fefsore y mio fratello • Quello ve 
dendolo tanto lagrimare , per ri- 
trarnelo,lbleva dirgli, che piange^ 
va più della Maddalena ; efpri^ 
mendo con femplicità quanto lèn. 
tiva con un tal paragone . Quc fto. 
nella Tua Relazione proferifce 
quclìe parole : [ In fomma pian- 
geva di , e notte . J Ma le lagrime 
della notte , credo io , ;efano più 
abondanti di quelle del giorno-, 
che davano elpofte .a’frequénti.'dU 
durbi . Poiché Pappiamo da’Laici 
Puoi Compagni , che la mattina 
ne trovavano bagnato il pavimen- 
to , dando boccone orando , e 
lagrimando • . . j 
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. ' Delle rìHiiftrazioni della fu* 
me nte nulla poflb ' dire in particp^ 
lare , avendo egli tenuto cela^P 
con gelofia quanto Iddio, gli av&a 
participato neif anima ideile Tue 
benedÌ22Ìoni . _ • 


f ■ ' 


CAPITOLO 



Morte ;del Padre Vincenzo . 


f). ' . . - - 

Grazie ^ofscediite. da Dio dopo la 
' .n • fm.morte . ' . . 

I L; Padre V i ncenzo fii eferci- 
tato di continuo con varie per 
nofiflìme infermità vivendo : T ul- 
timà,che Pandò conCumando pian- 
piano per do fpazio di parecchi 
meil.fìno .a torlo di.^vita,,.fìiuna 
malìgnà idropifìa • quella crefc;iur 
tanei»Maggio il.coftrinfe a met- 
terli a] letto '••Diceva in : quello 
tempoTdi ndn.temcr ) dcHa*unorte ^ 
nè ricever. nojaidal jnorbo, » • che P 

. :d E 5 an: 
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^ndavia finendo . fi' tiraggior fa- 
■ftidio , che fé liti va> era ri wnir vi; 
lìtafto da ogni genere di perlbne , 
ffortandolì a^vilìtarlo - a gara ed 
« gran divozione fi migliori della 
Città , con molti Cittadini -i. PoU 
chè in tal maniera gli venivano 
interrotti gli afFetti , jche faceva 
col Ilio Signore . Si fece mettere 
di rimpetto al muro un CrocififTo 
gramlc , con cui sfogava il Tuo 
cuore'-infbcatb,". ed ‘una ira'aginè 
di Nollra Signora>,4cbn cui lì trat- 
teneva , implorando il Tuo ajuto, 
x'on quella di Sain^ Anna , di'Satf 
Cioachimo:, e degli altri Santi 
Tuoi particolari Avvocati, per Io 
iranfito alPEternita-* Si mortificò 
nel ' bere t e ^quando» beveva co- 
fìrettO 'dall- infermherò , idiccva : 
ò Signor m‘io GiesiVCrifto Cro- 
cìfiflTo % Voi fofte"' abbeverato ; dh 
fièle yi * ed- aceto , » ed. io vengo riiv* 
frefeatòi Vol ifpirafte"; fopra un 
du/o iF(Mico • di Croce. obbrobrio^ 
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•fa : éd io me ne giaccio fopra dn 
morbido letto., circonda.to da’miei 
fratelli . Si . communicò alcune 
volte per divozione : non avendo 
mai prima tralafcia tordi celebrajr 
la Santa Mefia, eretto faltare/nel- 
là faletta delle flanze del Padre 
•Provincalc di rimpetto alla'fiia 
Celia , mentre gli fu permeTp 
regger fi su le gambe, e proibito 
lo IcLMidcre iaCbiefa da* .dolori : 
tpf oicifandadi vnver egli coirai!, 
inento^ 'della. Sagra Eiicbafiflia * 
Dopo vefproa’22. di Maggio, do- 
mamiò li SantiiVmio Viatico, e’I 
ricevette con feniì ftraordinarj di 
fpirito : indi fu munito coll’ ellrer 
.ma^^Un^ione , r‘d{x»ndendo alfe 
preci' della Santa. Chiela » Con- 
lervò li fentimenti fino all’ ultimo 
fiato , .nè mai ceftò quella lingua 
benedetta di benedire Iddio , di 
chiedergli i perdono - delle fue coU 
/pe;, e di elcrcitare tutti queg libati- 
ti che (oiioiregiftrati nel fuo 

;.ì E 6 fi- 
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foro Spirituale . T ra quefti devo* 
ti trattenimenti co’nomi di Giesù, 
Maria , Giufeppe , del Padre San , 
Francefco , e degli altri Santi , ed i 
"Angioli dei Paradifo , in bocca, fé j 
ne volò al Creatore , come fperia- 
mo , a ricevere in Cielo il premio ^ 
delle fuc Apoftolichc fatiche , a* 

24, dell’ iftefTo mele di Maggio Li 
mattina sù le tredeci bore alP Ita- 
liana : giorno di Giovedì, ottava 
del Santiffimo Sagramento , e di 
San Pafquale Baylon dell’ Ordine 
Serafico , di cui ne fìi imitatore , 
comeofiervano nelle Tue Relazio. 
ni li Padri di quello Convento , 
quell’anno 1703, < 

Dato H Legno «colla campana 
del Convento , tutte le campane 
della Città fonarono a martorio , 
ed in un tratto la Chiefa f?i riem- 
piuta di Nobiltà , e di Popolo d* 
ogni felTo , accorrendo al funera- 
le , coir intervento degli Ordini 
Regolari a cantarvi T officio , la 

fc: ■ 
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fera dell’ ifte/To giorno^. Stava il 
f , cada vero efpofto fopra un feretro 
I alquanto elevato , per elfere ve^ 
^ duto da ogn’ uno , ma non tocco 
da veruno con mani audaci, e pia^ 
mente indiferete. Vi -a ili fte vano 
però alcuni Laici di.guardia ,.chè 
in un medefimo tempo fodisface^ 
vano alle iflanze delle perlbiie di* 
vote , dillribuendo alcun pezzotr 
to dell’ abito , b altro uLto. in vi- 
ta dal Servo di Dio • Ma le fagrir 
-me mefcolate con (inghiozzi, <erà* 
no da pcrtutto ; nò mancarono di 
coloro, che alzando piu alto le 
grida , dicevano : Beato Padke 
V I NCE^o , Beato Padre Vi 

, CE Nzo : pregate perinei , Beato 

[ Paure , In Cielo . Nè pareràitò 
i nuzia difpregevole u n a. par ti co-- 
larità , che (oggìungo . Una.nia^ 
nodi Terziarie della Penitenza!, 
penitenti del Servo dlDio , riti* 
rate in una.Cappella , fimollra* 
vano; inconrolabili nella perdita 

dei 
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a 1 o 

lleh lorò caro Padre : àccórfè colà 
lI'Signor Don Saverio Giardina., 
•Canonico di Santa Maria di Bete- 
'lamine , mentovato di /opra , •ri- 
cercatola fare il Panegirico nelP 
clecjuic , .ma fculàtolene.per *ma- 

latia, collo sformo dèi luo affetto, 

che. proferì ay a verfo la buon ani- 
ma del Padre V'i \ cEfj; 7 o , e fp lo- 
to dal. .Ilio Ipirito , dalla . fu a cala- 
molto diftante s’ era. condotto a 

(]|iiefta Chiela • OradliinanJo'tle- 

bitOr' di Carità , ;cd atto ;di confi^ 
denza , fi portò in quella Cappel- 
la per confortare quelle fconlòla- 
tdlrme perfone ... Ma che? in vece 
di ròemate. quella' •j3Ì£nat^j lagri. 

V jj'ie più qrebbej con .quelle 
cle^l’Dratpre,.'imeheritofi. alla me- 
moria de lleivirtìi del Padre Vin- 
cenzo y che rammentava valen- 
do.. 'quello priva to piagnifleo per 
un pufelico ^ ftrumento di lòdf ^l 

merito dèh Defbnto'. '- ' : 

Kietìòinrepolto-tutto vii: Vener- 

' dì 


■s 
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ft?qirènt^,* qnan!Ìo:la.mattrn^à 
'gli fi caiitò la Mefjaidi requie^ ?è 
girfi ^eflarano tutti. quegli offe* 
quj., che fapcvaiio contribttirgli 
àmaùtiffiihi cuori , couJinaggiÒr 
concorlb / é . (ènfibiliffune di mo^ 
ilraÉrioriì Idi riverenza - ) Fà ofler* 
vato' in qubffo-tertipQ',.:chci hiuna 
moica todcò il cadavero del Ser^'^^or 
dì Dio: parendo ciò ffranone’cal- 
di di iMaggro^, . accrefciuti 'dagli 
aneliti di tanti che ilo Ipira vano , 
e ^piangevano :a caldi occhi ^iré.-; 
ftando * i L ca da vero; ( iniè poi 1 0 id ùé 
giorni* Dìpihy che ritraendolo 
in tefa un bravo * dipintore , ogni 
membro fi piegava , comeTe for** 
fè morbida di vivo, e fi mantene- 
va da sè fteffbiin quel fito,' che gli 
fi dava*: i cèdendo lenza coritrafto- 
ancor hjorto alla j volontà * del Pa- 
dre Guardiariojche prornovevaJa 
dipintora*!! Padre GnardiànOiPa-! 
dre ' Fràfiartololneo di. Modica:^' 
giudicò dargli iepioItUra in luogol 

fe- 
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feparato ^etro titìà cafsa coil- 
dÌ2Ìoii4ta'^dM€^nò :ve vtjdepùtò il 
Cvò^rojlèpè|teitd©lo. in- teda di elTo. 
Ma Icòrd' ; pòchi = giorni appena, il 
Signor: Barone Don :Biafco Cade!.. 
Ietti , divotlffimò del Padre. V in- 
certo, oe- benemeritói del Conven> 
to > diniand6'ilprezÌQ&) deporto 
per là Tua:CapibelI4:/>dé.dic4.U^^ 4 
Sant’Antonio di Padova,alla mari 
delira dell’ aitar maggiore di que- 
lla Chiefa; ed ottenutolo, il collo, 
cò in una piccola tomba . (otterrà » 
fabrìcata'a pròprie' Ipefe icopertà 
dà lina-lapida ihtagliau . , r 
• Prima j e dopo. quella transla- 
zione-èfcguita con gran filenzió. ^ 
gran fòlla di popolo àccòrréVR.aIr 
larChiefa-a raccomàndarfijallè in^f 
terceirioni : del Padre , Vii NCENsra 
apprelTo Iddiò : e quello hàxon- 
ceduto alcune grazie , .fnppollé 
in quelle 'circoflanze fuperiori alr 
la. naturà , benché' .'foffeiò naturai 

li nella dua fòdanzà » ia;Ie 'iràCcri<9 

. ve- 
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vero fedefmente dall’ originale^ 
che ne hanno formato quefti Pa* 
dri con molto accorgimento: non 
dò però al racconto maggior pe- 
-fo di quello, che merita , nè io 
(limo le cofe narrate , come ven- 
gono credute dagli altri • 

Mario Spatola avea il. polfo 
della mano finiftra.ftroppìato , e 
fracaflato 1* oHb : quando ^ udita 
la morte del Padre Vincenzo , 
alla Ghiefa portolfi, mentre anco» 
ragli fi celebravano T- elequie^' 
Alzò , le voci alla prefenza del 
popolo , chiedendo ajuto da Dio 
per intercelfione del lèrvo fuov 
acciò fi potefie travagliare il vit- 
to col lavoro delle proprie manu. 
Alla fine , prima , che fi fepellifTe 
il cada vero volle mettervi (òpra 
il membro offefo , e ritornato a 
cafa ne Tenti non piccolo giova- 
mento . Perdette però ben pre- 
do iLbeneficio, adoperandovi P 
empiail.ro .c.onfueto al configllp di 

al- 
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li Itbiiofi uòinò at- 
-tribuendo (dbrinUà Ina < poca fede 
jverfo ij mei^co idel (fervo di Dio-, 

• cd alla foverchia ' credulità verfo 
<]a vanità ideile dòn r»e;ca lòia 1 Con- 
vento; del Carmine,' e xonferi con 
uno di qiierPaidri raccàdiuo . Fe- 
•èe.con qiiefto la Confezione , e Ri 
arnmohito déiriérror comnieflTdi. 
jAdunque fequendo • le ' iftru^iohi 
c<li lur i' difciolto V empiaftro di 
«Hiovo implorò le • intercellìoni 
^el Servò di Dio , e vi applicò un 
|)evC 2 etto dell’àbito: ed indiJn 
«vanti reftò affatto 'libero del mal, 
che io affligeva . 

-Ninfa, moglie di Tomaio 
Aiirjcchm.j di Modica , incorno à 
dnd'«ni1i'‘.paiiva ain dolore nella 
ipajlà f.'chè acutamente’ ìe corrU 
fpondeva in iina delle mammelle; - 
Àpplicov vi un. pez^eùo deli’abii 
to , quahdo il. dolor era piu acer^ 
boy ed :immantinentè guarì . . . 

il Griffiino^ Migliore di Modica , 

da 


1 1 ^ 

dà parecchi anni veniva torrtien-- 
tato da fieriirimi dolori, cagionati^ 
gli vìalfe vene emorroidali , lino a 
|ìatime fpaiìmo , nè poterli prò* 
eacciar di vivere faticando . Ha- 
•vea fatto ricorfo a’rimedj umani., 
ma feìi^a prò ; avea invocato'non 
pochi Santi del Cielo : ma i|irell«ì 
moli erano ftàti sì j3ronti ad udir- 
lo . Finalmente li raccomandò ai 
Padre Vincenzo, con portare 
addoffo un pezzetto dell’ abito di 
jui , ed in tal^aniera oteenn^ 
quanto bramava* - 

Giacomo, figliuolo di'Buon^C 
lo Ciciro , di Modica , per fei mc^ 
lì portava un’apoftema, ehe gU 
recava gran pena : fperimentò 
inutili li medicamenti dell’arte: 
ma gli riufei eficàcilTimo agua^ 
rirlo un pezzetto dell’ abito del 
Padre Vincenzo , che vi appli-* 
cò Ibpra , pieno di confidenza* * 
Paolo Scifo di ModÌQa,pericoy 
lava della vita per una apodema 

nel- 
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nella gola: non volle adoperarvi 
aiU’o. rimedio , fuor .d’ un pezzet- 
to dell’Abito del Padre V incen^ 
20 : [libito crepò dentro le fauci 
l’apollema, e rodò fano . NelP 
iflelTo nipdo reiìò lana dairillelTo 
inorbo Giovanna Givello di Mo- 
dica nel Giugno, trafcorlb* 

Chiara, moglie del, Signor Don 
-Gio: Giacomo Frafca, Dottore i ri 
iMcdicina , fu aiTalita da moto' 
para letico , che le fè torcere un* 
4)cehio., e la bocca.: e Tocchio , e 
la. bocca ritornarono allo flato' 
pri miero , quando furono tocchi 
da un pezzetto deifabico del Pa- 
dre Vincenzo , con invocarne 
Ja Tua protezione . 

. i-a Signora PrincipelTa Donna 
Grazia Grimaldi , e la Reftia, per 
lo fpazio di quattro giorni era 
fiata travagliata da gravi dolori 
di ilomaco , li quali mitigati al^ 

5 fi fvegliò un dolore acer- 
biliitiio nel petto , che non. le perr 

^ . met- 
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tevA prendere una-briciòla di fon- 
no . £bb* dal Cahonicoi , mio 
fratello, fuo Co nfe flore , ed un 
tempo Gonfeflbre del PAdrè 
Vincenzo , una Crocetta di San 
Toribio, ufata da lui vivendo : 
la mifc fopra la parte addolorata', 
ed indi a poco (1 addormentò rì- 
(Vegliandofl un’ora, e mezza do-* 
po totalmente libera da ogni dó- 
iore . 

•Ifabella i moglie di Giovanni 
Terranella , di Modica , languiva, 
ed agonizzava oramai per eftrè^ 
mi dolori di parto. Venne tòccà 
da un pezzetto del l’abito del Pa- 
dre V i NCENZQ , e fe voto d’ im- 
porre il di lui nome alla creattira: 
quando 11 fgravò felicemente d’iih 
figliuolo malchio,al ’qiiale impolc 
il nome di Vincenzo , in memoria 
del filò benefattore • Ed ecco pro- 
pagato il nome del Padre Vin- 
cenzo per mezzo di béneficj tan- 
tofegnalati ; . 


. ,/\nna' Maria fanciulla d’ undeci 
anni ^ figliuola del Signor. D.on 
i^iptro f^aolìnp > Dottore in Me-* 
dicina-i, giaceva in Ietto con due: 
^pr^an.e continue, con un gaglìar» 
do^fintomo di tefta , nella Città di 
Ragiifa .,: Capitò colà una donna, 
Modicana di. fervizio , la quale, 
cominciò a.ridire le grazie. , che: 
Iddio fi compiaceva, operare in 
Modica per intercefiione del Pa-.* 
t)RE Vincenzo. Animò là fìinci lil- 
là je le pgfe.lopra il capo un pez- 
zetto dell’abito del' Servo di Dio. 
Quindi ella venne aggravata dal 
fonno , e nello fpazio di un’ ora 
..fudò in molta copia, reftando nett 
;ta dalla. febre., e da ogni -catti vq 
fintomo. II Dottor, fuò Padre at-^ 

• tribuì.un tal’effetto a virtò , fupe- 
riore alla natura ; onde fi portò a 
.quello Convento a chiedere al- 
. cuna reliquia dal Padre Guardia- 
no a cui cònlegnò la relazione 
già detta, regiflrata di proprio 

pugno. Ed 


ll^ 

: . Ediècoo gia: fpiàf fa. U fama del 
P-APJiE ; V I NeEN;i;ei iRAéluis A'in 


gufa . Ma una i laltfo^ià ‘ portati! 
pili . lontanò :ci hàXcópènto aJtrc. 
grazie 9 . operate .da Dio:per mez-5 
ZQ del Servo fuAivivendo,che 
ino foggiungerf io quello luogo . 

Il Signor Don Biagio Bennici^ 
EK)titQr0 in» Sagr;^, 'peologia, .Sog- 
getto ben cpnoìchito . per li l'uo.K 
fingo lar i', talenti , < divQtiirimo.del 
Padre Vii^cE,N?oij..ed^ affezzìo'! 
natiflìmo al Padre Girolamo^ am-j 
hedue miei Zn. , .cUvyifa da Ter? 
y a nova le memorie, feguenti, oltpt 
il teliimonìo rilerito nel Capìtolo 


terzo.. - . 

:: Venticinque anni addietro, prir 
pia che’l P adive ■ :V iNGENZo pref 
dicaffe fa Quarjefiniai in T errano- 
;ya j finita la pf edioa^ióne Quare- 
.finìale in butera f fi; portò colà (fi 


p.aflaggio :.ed in quello tempo. Ii>- 

^berò; Nicoletta. Gali r moglie del 
Vivente Antopipq Gali , da un’in- 


vec- 

é 4 
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vecchiato ' tnàfófioló 5 dh quindecìf 
anni j có’l ibio mezzo.déife Con-: 
feflìonejSagramefìtale,perruadseri-„; 
do ia «maidÌGiata a far ì(cco una^ 
Confeffione generale 3 «óme».fe'ij 
giiì con doppio , beneficio >, é nell* 
anima ,* e ncb corpo la’ 'pcni*‘ 


tente; . i ^ 


>1 


Angela Call^ figliuólà di Nico- 
letta , moglie- ai prefente di 
cenzo Corta’, era dffefa da-demo-’^ 
nj ,’e per- violenza di un maléfìciò 
odiava in eftremO il maritò .5 Da 
querto/, e da’ genitori fi adopera?^ 
rono tutti gli' u mani ri'médj i -eda 
opera di valenti Elò'rciftì aJgiia-j 
Tire l’inferma , eondùcèndòla’nèl-^ 
le’ Città’, e -Terré ;^'ttelié quali fi 
Iperat^a confeguif J’ intentò . Ma 
in Mineo queftò fol bénéficio nè' 
ritraflero / chede* venìftero ligad 
gli fpiriti al piede dal^adre'Baciì^ 
fiero Frà’ Bona Ventura Nolfo Fra- 
célcano , prattichiflimcr Efbrcìrt:a-5 
f eftandole quella; irrecòncìliabilè 

alie- 
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«lienazione- ili lo ,fven turato U19 
fpofa i Al Padre V i ngenìjq pe^ò . 
ito a. Terranova Tanno 1698, pel 
mele di Aprile per lo diffinitqrio 
della' Provincia , .tenuto., in quel 
Goniventp ;;gJi lì prelentò avanti 
.fuppliehevple.fNicole^a con An- 
gela la figliuola !, pregandolo a 
'Cooperafll ^pprejJo iddio, acciò 
•la figliuola folfe lanata , come ella 
■là madroi pe.t.fiio n]e?zp qra.f^ata 
Tciolta dalla oftirtat^ mafia., il. 

-vo, di Oio')fecer animo, ad ambe- 
-due , confortandole polla mi^ 

. cordia di Dio ed elbrtando: am- 
bedue a .concorrere da fiiajpaiJtc 
-alla grafia dei Signore , difponefi- 
'dofi ad una efattiflli^aconfellìan 
col^digipno in pane ,:Cd acqua per 

- tm intero mefe , ^pròmetterido Ìo- 
>ro di digiunare ancor egli di co 1^ 

' P‘iignia>..É:feguite ie^pppre ipgion- 

- te con .malta umiltà , e ferventi fll- 
fua‘..Qra»Ìpne. ^ pj^lTato U,tnefe , 
Angela» re/lò affatto , (g^ 

^ F " ogni 
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reo Ij5ìrkò- velie 
* ^Ife^^ionat^r .^1 confòrte iKron 
biJo ^;clt^l; pu^énudó ai^èiòiut^ 
tofì afciini ^ gifuoll y ehe-l<i<iij n«^ 
etjfwe &f (ItéceilivAiftente y -A:tt€ j() ii^ 
no qitefto fuccéfib Ahtonir^ G4- 
lì F ad r e di Ange k ; e Mari téOj irà- 


tellb i' di- cèrta icién^à-:v • 


«r* » ^ < 




Per ^relazione 'dd ttichttìvato 


i 


1 


i 


'Dottbt ' don BkggicyBèbnici.con- 
^fclTa ‘ìFPàdré'FTà Ékiìftpnè fd4 Sl- 

faikikv^linbre^Oferttìnlev 

-dià^nò dèi CbWiientb ‘di Ibrrano- 


• Va V ' ché ritfo vandtì fi ' égli N o v i- 
j?ìò rtel'Gonventò di SpacciàirofnOj 
qtidhdcy vi èj’èi.Gikrdfatio fil'PÀ* 
' Ufi M ; \T r'kcFK^b:, * k Si gilora Mfff- 
^ Chefà'perièólava' della vita per Un 
‘‘diifficrfHfiinò^pàrtò ; ‘ Mandò >dhk- 
‘iliahdp còl fuo Segreta^iò Ù Pa- 
dre V 1 NCEirzo V' aeciò ìè a^fiftèfiTe 
'jft quel Cimentò coHèrfife 

'bi; Si fèii^ il Sèr Vó' di di cpò- 

^ ^rfi^a ipatòzo'i dicetìdov^fte - 

Va lifdio' ajtttàt- Signéra^MÌi- 

v«-, * *1 


tfiafa-'feW» isfoi j^refenzrà •in'<^ 

li :S Irta il S^gre tari© Replicava v 1: 

ij-hgjfzaVà' le ift'anze eon nisggtur 


•Qiiértò^llorà t'orsfi i V. Si riwnii 

folo' dalla Signora MartKda , <8 li 
Congratuli Cort, «rflfó lei a-miO ^no- 
tile derbellìll'tiliopartos mandato - 

•àiùcc-ordriiV ^Oosì 

gVètatiò VcosV èfègMl fctóà' fattoi» 

■' 'Qui Veggi àtnò ' qtiahtò glorid- 
fo teatrt) ha' fiata l'i 'l' erra di'Spac- 
caforno al PÀOìRfV iNCENZò, ga- 
feggiando ’ila- Ncliil tìvmà - Càfa 
TStàtella;'padrdha'diqiìel 

■fàw ; e' dl'illirl rigùai dévoli‘iei^^^^ 

néir.onora'r, quellP > eiqiiellài’Vitl 

mbttraf fi grato , a l 

'nùanidoferfé” gli, fvàtnbieyo.h ^pe- 

■‘àrfii 'd*afféttò Tièllac difixddetìza’ . 

"-Ìber5awÒ\''^ 

• ctórffic ató nè ì 'fe r tio fht» à pp ate- 

’faride'tòniwtizid 

- j h' « con 


m ' 
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con j' nuftve r/dìmonftrgzioni . piìi 
plaufibili , quel, merito il qual 
egli procurò tener celato, con taon 
ta gelofia vivendo . : . ^ 

..Rapporto alcuni piccoli E ìogji^ 
,che (piegano in compendio ^utt4 
intera la vitadel Padre Vìncen^ 
zoy fecondo k natura del luògo y 
a cui cialcheduno è applicato • , , ^ 

. V Sù la lapida ^ del ^ fepol ero ìftà 
incifoquelUj Elogiq •*VIf^ce»ttus . 

eìomior: l^ppJìoUcm LeUpnQe-, 
^«erglh , Guardia»ù$ , Defimtor^ 
^Cujìas ^\ì^rqv4X[Ctalls ^ ^flp.udjeip» 
fum nihil , apfid alhs , 
pii Pauptrum.,^,&^^ 

Sotto il ritratto , dipinto in te- 
la , e ftampatO: in rame , fi palefa 
. que/ip^Elqgio i Vìn^e^tun Ragùm 
ja> Skulus , ^otycpKfjs Min* pèf» 

- gtf adplefQenfiapna(:o»C6^^ 
manuTMnk t^rum i.'ac. 



laj 

citeftittm deji'defium , amabìlem 
quamddfn pudìcìttaw •, (ic mùruiu 
fuavftatem, ad Je^furdficuffdhvìt 
lachYyTìiaYUm *v€Ka\ - Sy^ 
ràcufar/nm ' * Dicccéfirfi ' :^oflòÌkh 
MfJJìomhftSi^ApoJhlkó 'fpiritu ple^ 
nui^ ' per agr avit i eodefìJ fpirku ck 
fferaliéfusjeriis ÌTnbiùt uji^iverfata 
SìcUiar/t X att amen Pàlaftinam 
cogìtàbàt \! 4 t fpirit^ijn ejfunderet* 
PhHofopfytam -iac ^heologiam Le-^^ 
Ber Geheralk profejjus ejhùr^ium 
autem Ut eratUT am vajìo ìngenìo 
comprebendìt^^quam Muji c<^ art k 
hàfmdnìa red didìt ^atìor e»Quar^ 
dfanus'^Difinitor ;< Cujhs , /^ro* 
vìncìalh , apud feìpfum nihtk^ 
apud alìos ^ SanBi Fatris Paupe^ 
fum , è* Huinìlìum fiUus i 
ce/fit anno 24. 

^ * A * M ^ v ^ * I ' II- ^ ► c j \ * 

tiS */'X ■• ’ ^ ^ * .N . • . •* '• - -« • Y 

’ rRégiftro- finalmente li var] fuoi^ 
Còiti ponimènti'^ di cui ite promilV 
fu’l princìpio un’efatta notizia , s& 
r tiltimo periodo' di' quello-Bre* 
F z . via- 
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\yrì&t :^ con pre mti^ r ne ; qn’ . 

gip yfiittoigli, ell(ind9 >'i vp^ 

w V 43^ f, V i^Gj^ n tip^Ragufa . pauG^ 
€*di/re«aiJ?»qugnìvi§#^^^ 

ea ■ praleqnar i accu^^a^ ftytóh 
qiiamvis i eidem accispt^i. ’rcfsìra^ 

elegamiaj;i^»p.i-r44^?9.?nt^ r. Huag 
epimaipaPtiiri,mUm fratrem tener 
^rjoris. eru'ditlon^^/^magiib , & 
monitìi ini^itutpre^^lg/tttus fum, 
At fraternLim pe6^us no vis. ber 
rtó fi qi is ;co nftren d is’ para t u m ,p u U 
lam ■ vjceiriv ‘CoHatis; . expofqit. 
ViiKentiuSr^Motyc /P,itus . eìt 
anno 16 ^ 0 . Feb^rMarii 7,.jBaìjthjaf%^ 
reVRaguft (loipin.uni. p^i;ei^e . 
l?ueritiam aiidifcend^P Gran^niatl- 
c« , ac Mafie® k)ca vit , &i]iiulem 
M«fi c« tres. Jannps: i.ncub u 1 1 in, au- 
la Marchionis Kpickfimdi , -apud 
<jiiem pJnfinwm;;^^ 
volentiaì tefti naonja .«pp.KPlgf^fjia 
munera ieeuqj in patriacn • 
Sttbftititaiianpu^p 4eici ai um o^a, 

vum 


1 ^ 

f 


< -i 

i * 
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Il- 2 7 
re;VÌfit> 
Ri'Aacifcanp 

pbii? u iti. vit? 3 ftiiÉVi or ìs t y r 

. bo45»RÌU«p - potiens^>/q«P, ip 

CcOKtóbio • fev^r *OF^ 
r^l^^rcheniiitj*: linde BhUo^i 

Ibphli^i iradenda? Bideni, admotns, 
«à. prp.vmcià pèrCMPft':*s «itìWri 
(KaBU« Bwlì^renas ìmw 

ims^iioftruin iGteoQbrpot ' Tedrt V 

Tflteologise niàgHleri ntu e ree os^ 

ad anniiwi i668’^ qtio priiwiit ^la^* 
triuói ; Cceaobiiwi- .&abernandn:nìj 
itfceplt!,.D«cUK:p SateiwP.Mo^t^rt 

pr«£tiit » 

fobrogatO Iti PraydPcìalaturrT 
lis ^Sletkif'jVtotycenft aterpji\!oy -i 
fio A ri*i0aiaé."’l[b'd^^^ ^ Liè<ftQr 
neraris . . daiettecat TfeeolP^i^ » 
Hittc Geénobìf)^/ ‘lf}>ifó«fandl rèr 
génddtoffQftaS' ^^àtertrnrV aP tei>. 

" tuiin^Mdtyceafi »Vié^orìeiift^ 

latàjeronenit qua anno .1684.^ 
Hròvktcift lìs . ValKs Netinw^ 

-b ' ' F 4 * oìa- 



cWtùs eft i w€PediMU fl:ìidioìV/& 

éxempfo inìijòr^iiti fuòpum -infti'- 
tuta promovkv- DdintIe?»CulW'fr j 
^ Dèfihkói’ 'Provittd8e j ^ 
qfuohnifKlani GGenotetorurii Guàr^ 
dianii^ V-geWpatirii cfeatiis 
lem fnam lugebatrqttòd r1UI1qlia^lìl 
privatiis in delta quicfcerét,' hano^ 
rìbiis V &• honónim i fuhin'dd Otìris' 
ilibdu^its' l’ Àimb'àt jenim; vitami 


ab omni- i’nco'; iSc^i^Pepitu .(emo* 
t^mv arhbftionis bbllis /r-paiTper*^^ 
t?atis ftudiofiirimiis^yiturbis infèiì-J 
fife V ' éoftdòf d»i é loti, ^ g 

- '^htar^iri'i ia iti anta 

Gtim 'gi/iGtét^ Prà fe ^Coih'4 

GÌònì bus Q^dfagefìmàl ibiis^ ontó 

leyabat i, ciitn ab'eis vacàret^, 'fa-! 
€TÌs Mi filóni ibus 'fob<ì4ind perì 
DiUBccfim> J Syraaifamm • * fphr J tum? 
reiajiibacy Habin t<XDonciones Ci-? 


nyràtes virr PanòrmiuiiO/ Tempióf 
Vir,^inìs " A n ^elb hun^ ■; in Principe' 
Temp Io ' 'Agrigentina :in ^priin^*! 
fiis ‘S-yt acu(cU)i^ t)hcè i/e£bos rodìris. ^ 


» r 


/ 


* J 

* *.f 


f ^ &, quod 
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qùòd imlrandiim, deciès in :Ur* 
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